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“ Il credito promuove il progresso sociale per molteplici vie. Esso favorisce l’accumulazione del 
risparmio e dischiude ampliate possibilità di investirlo nelle forme più proficue; dà incremento 
alla divisione del lavoro e alla specializzazione delle funzioni produttive, eccitando le forze 
innovatrici dalle quali traggono origine gli incessanti progressi della tecnica; valorizza le 
attitudini individuali, stimola l’elevazione, il ricambio e la solidarietà sociale e permette la 
formazione di una numerosa classe di imprenditori, in grado di svolgere attività economiche 
assai più estese di quelle che sarebbero consentite dai capitali di diretta pertinenza.” 
 

          1955 Giordano Dall’Amore 
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Sintesi dei Risultati 
 
L’anno 2017 ha rappresentato per la Società un anno di grandi soddisfazioni per la crescita che si è 

registrata in tutte le dimensioni fondamentali caratteristiche del settore (+27,43% in termini di 

Turnover, +33% in termini di Outstanding e + 28% in termini di Investment). 

 

Anche il Margine di Intermediazione aumenta del 34,26%. 

 

La qualità del credito continua a registrare valori più che positivi e al di sotto delle medie di mercato 

oltre al fatto che nel corso dell’anno si sono rivisti i criteri di calcolo ai fini della determinazione della 

collettiva. 

 

Il consolidamento della struttura organizzativa si riflette in un mantenimento delle spese 

amministrative (-0,25%), di cui il 57,5% è da attribuire al personale.   

 

L’utile netto d’esercizio registra un incremento del 182%, per un importo complessivo di € 401.107.  

 

I principali indicatori gestionali risultano su livelli di eccellenza rispetto alle medie del settore con un 

ulteriore incremento rispetto all’anno precedente. Tra gli indici di redditività si segnalano un ROA al 

16,22%; tra gli altri indici si evidenzia anche una riduzione del cost\income (-25,6%). 
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IL QUADRO ECONOMICO GENERALE 

 

L’anno 2017 conferma il buono stato di salute dell’economia mondiale lasciandosi alle spalle il lungo 

periodo di crisi. La crescita risulta essere bilanciata: né troppo forte da alimentare inflazione e 

tensioni sui prezzi, né troppo debole da mettere a serio rischio consumi, investimenti e utili societari. 

L’attività economica nelle principali economie avanzate ha continuato a espandersi nel corso del 2017; 

il quadro congiunturale si è mantenuto favorevole negli ultimi mesi dell’anno. Negli Stati Uniti i dati 

più recenti indicano una crescita sostenuta. Nel Regno Unito i consumi privati mostrano segnali di 

ripresa e gli indicatori anticipatori suggeriscono per l’ultimo trimestre del 2017 un tasso di espansione 

in linea con la media dei primi tre. In Giappone i dati congiunturali più aggiornati indicano 

un’accelerazione dell’attività economica nel quarto trimestre dello scorso anno. Nei paesi emergenti 

prosegue la ripresa in atto dal primo semestre del 2017. In Cina la crescita è rimasta stabile negli 

ultimi mesi dell’anno, dopo aver superato le attese nei trimestri precedenti. Nei mesi estivi il PIL ha 

accelerato in India e in Brasile. Nel terzo trimestre del 2017 il commercio mondiale è cresciuto a un 

tasso pari al 3,5 per cento, con una dinamica più sostenuta delle importazioni dell’area Euro e dei 

paesi emergenti dell’Asia diversi dalla Cina. I rischi per l’economia mondiale restano legati a un 

possibile aumento della volatilità sui mercati finanziari, connesso con una improvvisa intensificazione 

delle tensioni geopolitiche, in particolare con la Corea del Nord, e dell’incertezza sulle politiche 

economiche, che potrebbe incidere negativamente sulla fiducia di famiglie e imprese. Nonostante il 

raggiungimento di un’intesa sulla prima fase dei negoziati di uscita del Regno Unito dall’Unione 

europea, si mantiene elevata l’incertezza circa la configurazione dei rapporti tra le due economie. 

L’esito dell’ultimo incontro tra i paesi aderenti (Stati Uniti, Canada e Messico) all’Accordo 

nordamericano di libero scambio (North American Free Trade Agreement, NAFTA), per la sua revisione, 

rende meno prevedibile il futuro degli accordi commerciali internazionali. Gli effetti della riforma 

fiscale negli Stati Uniti approvata il 20 dicembre scorso (Tax Cuts And Jobs Act), che prevede riduzioni 

delle aliquote fiscali per famiglie e imprese, potrebbero tuttavia costituire un fattore di stimolo per la 

crescita globale. 

 

 AREA EURO   

 

Nell’area Euro la crescita è proseguita a un tasso sostenuto, trainata soprattutto dalla domanda estera. 

L’inflazione resta modesta, rispecchiando la debolezza della componente di fondo. La ricalibrazione 

degli strumenti di politica monetaria decisa dal Consiglio direttivo della Banca centrale europea (BCE) 

ha l’obiettivo di preservare condizioni di finanziamento molto favorevoli, che rimangono necessarie per 

un ritorno durevole dell’inflazione verso livelli inferiori ma prossimi al 2 per cento. Nel terzo trimestre 

del 2017 il PIL dell’area Euro è salito dello 0,7 per cento rispetto al periodo precedente, sospinto 

soprattutto dalla domanda estera netta e, in misura minore, dai consumi. L’attività economica avrebbe 

continuato a espandersi a un ritmo sostenuto anche nel quarto trimestre. L’indicatore €-coin elaborato 

dalla Banca d’Italia, che stima la dinamica di fondo del PIL dell’area, in dicembre si è collocato a 0,91 

(da 0,84 in novembre), il livello più elevato dalla primavera del 2006. Secondo gli indici dei 

responsabili degli acquisti delle imprese (purchasing managers index, PMI) l’espansione dell’attività 

sarebbe stata robusta nella manifattura e nei servizi. Sulla base del più recente quadro previsivo 

elaborato in dicembre dagli esperti dell’Eurosistema, il prodotto dell’area Euro dovrebbe crescere del 

2,3 per cento nel 2018 (2,4 nel 2017); rispetto alla precedente stima pubblicata in settembre, le 

proiezioni sono state riviste al rialzo di 0,4 punti percentuali. In dicembre l’inflazione si è attestata 

all’1,4 per cento; è stata pari all’1,5 per cento per la media del 2017 (0,2 nel 2016). La dinamica di 

fondo dei prezzi si mantiene contenuta, anche a causa della crescita salariale ancora moderata in 

molte economie dell’area. Al netto delle componenti più volatili, l’inflazione in dicembre si è collocata 

allo 0,9 per cento, poco al di sotto della media dell’anno (1,0 per cento); l’indebolimento avviatosi 

nell’autunno ha interessato la maggior parte dei paesi dell’area Euro. In dicembre, in alcuni tra i 

principali paesi, inclusi Italia, Francia e Spagna, l’inflazione di fondo è rimasta inferiore all’1 per 

cento. 
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MERCATO ITALIANO 

 

L’attività economica ha accelerato nel terzo trimestre del 2017; vi hanno contribuito sia la domanda 

nazionale sia quella estera. Le indicazioni congiunturali più recenti suggeriscono che nel quarto 

trimestre il PIL avrebbe continuato a espandersi attorno allo 0,4 per cento, sostenuto dall’incremento 

del valore aggiunto nell’industria e nei servizi. Nei mesi estivi il PIL è aumentato dello 0,4 per cento in 

termini congiunturali, in leggera accelerazione rispetto al periodo precedente. All’espansione del 

prodotto hanno contribuito in eguale misura la domanda nazionale, stimolata in particolare dagli 

investimenti in beni strumentali, e l’interscambio con l’estero, con un più marcato rialzo delle 

esportazioni rispetto alle importazioni; la variazione delle scorte ha invece sottratto mezzo punto 

percentuale alla dinamica del prodotto. Il valore aggiunto è salito nell’industria, grazie alla forte 

espansione nella manifattura e alla ripresa nelle costruzioni. Nel settore dei servizi l’attività è rimasta 

nel complesso stabile: è diminuita nei comparti finanziari e dell’informazione, mentre è aumentata nel 

commercio e nel comparto immobiliare. Secondo stime di Banca d’Italia nel quarto trimestre il PIL 

sarebbe cresciuto come nel periodo precedente. In dicembre l’indicatore Ita-coin, elaborato sempre 

dalla Banca d’Italia, ha raggiunto il livello più alto dall’estate del 2010 (0,49 da 0,44 in novembre). Le 

indagini presso le imprese confermano il ritorno della fiducia ai livelli precedenti la doppia recessione; 

quelle presso i consumatori indicano la prosecuzione del recupero in atto dalla scorsa primavera. Sulla 

base di queste informazioni, il PIL nel complesso del 2017, calcolato sui dati trimestrali 

destagionalizzati e corretti per le giornate lavorative, sarebbe aumentato dell’1,5 per cento (1,4 

escludendo tale correzione). 

   

Nel quarto trimestre del 2017 l’attività manifatturiera ha continuato a espandersi, pur in misura 

inferiore rispetto al forte incremento segnato in estate. La fiducia delle imprese si è mantenuta su 

livelli elevati in tutti i principali comparti di attività; secondo le nostre indagini le valutazioni delle 

aziende sulle prospettive della domanda migliorano ulteriormente nell’industria e nei servizi; le 

condizioni per investire si confermano ampiamente favorevoli.   

 

Le proiezioni per l’economia italiana secondo dati di Banca d’Italia aggiornano il quadro predisposto 

nell’ambito dell’esercizio coordinato dell’Eurosistema, basato sulle informazioni disponibili fino al 30 

novembre, alla luce degli andamenti osservati successivamente a quella data. Lo scenario tiene conto 

in particolare dei dati di contabilità nazionale diffusi dall’Istat lo scorso 1° dicembre. Le ipotesi 

tecniche sottostanti al quadro previsivo per il triennio 2018-2020 incorporano condizioni monetarie e 

finanziarie accomodanti. Secondo le attese desumibili dalle quotazioni di mercato, i tassi di interesse 

salirebbero gradualmente nel triennio 2018-2020: i tassi a breve termine, attualmente negativi, 

aumenterebbero complessivamente di circa 60 punti base, i rendimenti dei titoli di Stato decennali di 

circa 110. Si ipotizza inoltre che le condizioni di offerta del credito si mantengano distese: la 

differenza tra i tassi di interesse praticati sugli impieghi bancari nel nostro paese e quelli nel resto 

dell’area dell’euro rimarrebbe contenuta lungo tutto l’orizzonte. Sulla base di queste ipotesi e degli 

andamenti congiunturali più recenti, si stima che il PIL, corretto per gli effetti del numero di giornate 

lavorative, sia aumentato dell’1,5 per cento nel 2017 (1,4 per cento escludendo tale correzione); 

crescerebbe dell’1,4 nell’anno in corso e dell’1,2 nel 2019-2020. L’attività economica sarebbe trainata 

principalmente dalla domanda interna; il contributo di quella estera netta, lievemente negativo 

nell’anno in corso, tornerebbe positivo nel biennio 2019-2020. Nel 2020 il PIL sarebbe inferiore di circa 

l’1,5 per cento rispetto al livello del 2007, con un recupero di circa nove decimi della caduta subita tra 

il 2008 e il 2013.  

   

SETTORE BANCARIO 

Le banche centrali, pur continuando complessivamente a mantenere politiche monetarie espansive 

attraverso i bassi tassi di interesse e la “stampa” di moneta (QE), si stanno sempre più chiedendo come 

e in che tempi rientrare dagli stimoli monetari, complice la buona forza del ciclo economico, gli 

sviluppi dei mercati e le pressioni, seppur ancora contenute, sui prezzi (al rialzo). 
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La Fed ha da tempo avviato rialzi graduali dei tassi ufficiali e dichiarato ufficialmente che è prossima a 

drenare liquidità dal sistema; la BCE, invece, pur mantenendo tassi ufficiali a zero ridurrà, 

prossimamente, l’entità degli stimoli monetari mensili (acquisti di titoli) nella consapevolezza che 

l’economia migliorerà con tassi buoni, che il mercato del lavoro si potenzierà seppur in modo graduale 

e che l’inflazione potrebbe essere inferiore al target solo transitoriamente.  

 

È proseguita nei mesi più recenti l’espansione dei prestiti al settore privato. La domanda di credito 

bancario da parte delle imprese, sostenuta dalla ripresa degli investimenti, è ancora frenata dall’ampia 

disponibilità di risorse interne e dal maggior ricorso a emissioni di obbligazioni societarie. La qualità 

del credito ha continuato a migliorare e si è ulteriormente ridotta l’incidenza dei prestiti deteriorati. I 

coefficienti patrimoniali si sono rafforzati in misura significativa. Nei tre mesi terminanti in novembre 

il credito erogato al settore privato non finanziario ha accelerato all’1,8 per cento (da 1,1 per cento 

nei tre mesi in agosto, correggendo per i fattori stagionali e in ragione d’anno). L’espansione dei 

prestiti alle famiglie si è mantenuta vivace e in linea con quella dei mesi precedenti (2,8 per cento), 

sia nella componente dei mutui per l’acquisto di abitazioni sia in quella dei prestiti finalizzati al 

consumo. Il credito alle Società non finanziarie è cresciuto dell’1,1 per cento nei tre mesi terminanti in 

novembre (da -0,2 in agosto). All’aumento della domanda connesso con la ripresa degli investimenti 

continua a contrapporsi un’elevata capacità di autofinanziamento che mantiene basso il fabbisogno di 

risorse esterne; quest’ultimo è stato peraltro soddisfatto negli ultimi mesi anche con il ricorso a 

emissioni di obbligazioni. Si è rafforzata la crescita dei prestiti alle aziende operanti nel settore 

manifatturiero (2,6 per cento sui dodici mesi) ed è rimasta positiva la dinamica di quelli alle imprese di 

servizi (0,7 per cento); prosegue invece la contrazione del credito alle aziende di costruzioni (-3,8 per 

cento).   

 

Secondo le valutazioni degli intermediari intervistati nell’ambito dell’indagine sul credito bancario 

nell’area dell’euro (Bank Lending Survey), nel terzo trimestre del 2017 le condizioni di offerta sono 

rimaste invariate per i prestiti alle imprese e sono diventate lievemente più favorevoli per i mutui alle 

famiglie (cfr. il riquadro: L’offerta e la domanda di credito). Sulla base dei sondaggi presso le aziende, 

condotti in dicembre dall’Istat e dalla Banca d’Italia in collaborazione con Il Sole 24 Ore, le condizioni 

di offerta sono migliorate soprattutto per le aziende manifatturiere di media e grande dimensione. 

In novembre i tassi medi sui nuovi prestiti alle famiglie per l’acquisto di abitazioni e alle imprese sono 
scesi di un decimo di punto percentuale (a 2,0 e 1,5 per cento, rispettivamente; fig. 31). Il 
differenziale fra i tassi sui finanziamenti di importo inferiore al milione di euro e quelli di valore 
superiore, una misura del divario tra il costo dei prestiti erogati alle piccole aziende e a quelle più 
grandi, si è ridotto lievemente, a poco meno di un punto percentuale.   
 

Prosegue il miglioramento della qualità del credito, favorito dal consolidamento della ripresa 

economica. Nel trimestre estivo il flusso dei nuovi crediti deteriorati sul totale dei finanziamenti, al 

netto dei fattori stagionali e in ragione d’anno, è sceso all’1,7 per cento (2,0 nel trimestre 

precedente). Il calo ha riflesso la riduzione di cinque decimi di punto per i prestiti alle imprese (al 2,6 

per cento) e di due decimi per quelli alle famiglie (1,2 per cento). 

    

SETTORE DEL FACTORING   

In uno scenario economico, politico e regolamentare complessivamente difficile, il mercato mondiale 

del factoring ha registrato nel corso del 2016 una lieve crescita (+0,35%), evidenziando peraltro un ral-

lentamento rispetto all’anno precedente. In relazione agli anni precedenti, la quota del factoring 

internazionale frena leggermente registrando, rispetto al 2015, un calo del 4,21%, a cui si contrappone 

una lieve ripresa del mercato domestico che cresce dell’1,66%. Il turnover mondiale dell'anno è pari a 

2.376 miliardi di euro. L’Europa rappresenta sempre il mercato principale (67%) e UK risulta sempre in 

testa alla classifica. L’Italia mantiene la posizione. Netto calo invece del mercato cinese (-15%).  
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Il mercato europeo del factoring ha continuato a crescere anche nel 2017, confermando il trend 

registrato nel corso degli ultimi anni. In particolare, il mercato europeo mostra una crescita del 2,31%, 

confermando le tendenze al rialzo registrate dai principali mercati.   

 

Il mercato italiano registra nel 2017 un deciso e continuo incremento dei volumi. Infatti, nel mercato 

italiano, che rappresenta una quota rispettivamente pari a circa il 9% circa del mercato mondiale e 

superiore al 13% del mercato europeo, il turnover complessivo nel 2017 degli operatori di factoring 

aderenti all'Associazione ha raggiunto circa 218,5 miliardi di euro, con una crescita del 8,46% (dati 

preliminari Assifact) rispetto all’anno precedente ed un montecrediti pari a circa 60.7 miliardi di euro, 

con un finanziato di circa 49 miliardi di euro.   

 

Con riferimento alla qualità del credito, il settore ha evidenziato un lieve calo dell’incidenza delle 

partite deteriorate sulle esposizioni per factoring, passata dal 7,65% del 31 dicembre 2015 al 6,67% del 

31 dicembre 2016, valore che rimane nettamente inferiore rispetto all’incidenza delle esposizioni 

deteriorate sugli impieghi totali del settore bancario (18,5% nel 2015 e 17,8% nel 2016). Le sofferenze 

nelle esposizioni per factoring si attestano alla fine del 2016 al 3,20%, in lieve calo rispetto all’anno 

precedente e, dunque, anche nel 2016 su livelli ben più contenuti nel confronto con l’attività bancaria 

nel suo complesso (il cui livello di sofferenze è pari al 11,14% degli impieghi).   

Il settore del factoring si sta caratterizzando anche per la nascita di nuovi modelli di business e 

crescente digitalizzazione dei processi che spingono il factoring verso l’offerta di servizi sempre più 

snelli e veloci, basati su piattaforme digitali che consentono di ridurre le interazioni umane e 

accelerare i tempi per l’erogazione degli anticipi sui crediti commerciali ceduti. Tale fermento sta 

caratterizzando il settore con la nascita di nuovi attori (che operano tuttavia, al momento, in ambiti 

regolamentari diversi dai factor tradizionali), nonché di tecnologie innovative utilizzate nell’evoluzione 

dei prodotti di facilitazione del circolante.         

 

ANDAMENTO SOCIETARIO 
 
La Società è giunta al suo settimo anno di attività e si è caratterizzata per una crescita costante dei 

propri volumi e dei risultati connessi.  
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Appare utile evidenziare in premessa le terminologie utilizzate per la rappresentazione dei dati di 

Gestione. Con l’applicazione del bilancio IAS per Pro-Soluto si intende solo il cosiddetto Pro-Soluto 

“Iscritto”, dove tutti i costi e benefici sono trasferiti al cessionario, mentre il Pro-Soluto “Formale” 

viene iscritto come Pro-Solvendo. La differenza sostanziale coincide con il fatto che nel secondo caso, 

quello utilizzato da CoEFI, la Società ha più elementi contrattuali per far decadere le clausole di Pro-

Soluto e rivalersi pertanto ancora nei confronti del Cedente, riducendo ulteriormente il rischio. La 

Società non ha posto in essere alcuna operazione Pro-Soluto Iscritto o Pro-soluto IAS. Le operazioni Pro-

soluto vengono comunque tutte riassicurate presso primaria compagnia assicurativa. 

 
Andamento commerciale, risultati economici e reddituali  
 

Turnover 
 
Nel corso dell’esercizio 2017, la Società ha evidenziato una importante crescita del Turnover, 

registrando un aumento dei crediti acquistati pari al 27,43% rispetto all’anno precedente. 

 

La Tabella 1. sotto riportata, evidenzia un Turnover distinto per tipologia diversificato tra Pro-soluto 

(che rappresenta il 51.2% circa del totale) e Pro-solvendo, confrontando i valori conseguiti nell’anno 

precedente e rilevando le variazioni in termini assoluti ed in percentuale.  

La Società ha di fatto ridotto il livello di Turnover di Pro-Soluto. 

 
Tabella 1. Turnover per tipologia di cessioni 

 
 

 

Lo sviluppo del Turnover, nel corso del 2017, si è focalizzato ancora sul tipo domestico o tradizionale 

(che rappresenta l’96,0% del totale) con un leggero incremento del prodotto di Solo Garanzia 

(+12,37%). Il Turnover internazionale ha registrato nel corso del 2017 un ulteriore decremento. 
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Tabella 2. Turnover per tipologia di prodotto 

 
 

L’attività della Società continua a rimanere concentrata soprattutto nelle regioni del Nord Italia, 

Tabella 3, in particolare nel Veneto (che rappresenta il 38,5% del Turnover domestico) e Friuli Venezia 

Giulia (18,9%), ma anche altre regioni stanno incominciando a registrare forti incrementi come la 

Lombardia, il Trentino ed il Piemonte: vedasi tabella sottostante “Ripartizione geografica per 

cedente”. 

 

 

 

Tabella 3. Ripartizione geografica per cedente 

 

La ripartizione del Turnover per debitore ceduto (Tabella 4) continua ad evidenziare una 

concentrazione sul Veneto e Lombardia.  Relativamente all’estero il principale paese rimane la 

Germania; si evidenzia una  crescita del Turnover internazionale del 27,24% passando da €/mgl 3.442 

del 2016 a €/mgl 4.379 del 2017.  
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Tabella 4. Ripartizione geografica Turnover per debitore 

 
Con riferimento alle branche di attività economica, il Turnover del 2017, a confronto con quello del 

2016, presenta la distribuzione come riportata in Tabella 5. Quest’anno, come già registrato negli anni 

precedenti, i settori che maggiormente hanno caratterizzato il factoring offerto da CoEFI sono stati in 

preponderanza quelli delle attività manifatturiere seguiti dal Commercio all’ingrosso.  

 
Tabella 5. Turnover suddiviso per classi merceologiche 
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Outstanding/Crediti 
 
Lo stock dei crediti ammonta a fine anno 2017 a € 15,26 mln con un aumento rispetto all’anno 

precedente di circa il 33%. Il principale aumento avviene sul Pro-solvendo, invertendo di fatto la 

composizione del portafoglio dell’anno precedente. Questa situazione è un risultato valutato e voluto 

per le strategie adottate con il piano approvato nel 2016, al fine di puntare sul supporto a una clientela 

rappresentata da PMI con relativo frazionamento di portafoglio. 

 

Tabella 6. Montecrediti per tipologia prodotto ed andamento trimestrale 

 
 

Il Montecrediti ha incrementato la velocità di rotazione pari che è salita da 78 giorni del 2016 ad 88 

giorni del 2017. Più sotto l’evidenza dell’andamento del montecrediti per trimestre durante l’anno 

2017. 

 
 

 
Tabella 7. Ripartizione prosoluto e prosolvendo per trimestre 

 

Per quanto riguarda la ripartizione dei crediti per tipologia di operatività, la Tabella 8 sotto riportata 

mette in evidenza il mantenimento del livello di crediti acquistati con notifica e riconoscimento  
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Tabella 8. Tipologia operatività 

 

 
 
Tabella 9. Impieghi puntuali ed impieghi medi fruttiferi 

 
 

 

 

In relazione agli impieghi si registra un incremento del 28%, con maggior incremento del Pro-solvendo. 

 

 

 

Gli impieghi medi sono incrementati del 40,18% circa rispetto al 2016 e ammontano al 31/12/2017 a 

€/mil. 9,796, contro i €/mil. 6,988 del 2016. 

 
Andamento dei rischi 

 
 
Per il settimo anno consecutivo la Società registra un andamento dei crediti deteriorati pari 

praticamente allo zero, frutto di un’approfondita analisi del soggetto cedente e debitore, nonché della 

valutazione complessiva del portafoglio crediti. Se il factoring già di per sé evidenzia tassi di 

decadimento di molto inferiori rispetto al settore bancario, CoEFI si contraddistingue per una 

performance di assoluta e primaria qualità dei suoi attivi, così come si evince dalle Tabelle 11 e 12. 

 
 

 

 

Con Notifica e Riconoscimento 11.817                     77,4% 9.083                          79,3%

Sola Notifica 3.446                       22,6% 2.158                          18,8%

Altri crediti -                            0,0% 219                             1,9%

Totale Crediti vs clientela 15.263                     100,0% 11.460                       100,0%

Prodotto/Operatività Outstanding 2017 Outstanding 2016
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ANDAMENTO STORICO CREDITI DETERIORATI / SOFFERENZE 

 

 
 

 
 

 
 
Più sotto vengono evidenziati i crediti deteriorati dell’esercizio 2017. 

Crediti deteriorati:banche e factoring a confronto 31/12/2012 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016

Incidenza crediti deteriorati CoEFI su totale esposizioni 0% 0% 0% 0,04% 0%

Incidenza crediti deteriorati factoring su totale esposizioni (%) 5,80% 6,51% 7,73% 7,65% 6,66%

Incidenza crediti deteriorati banca su totale impieghi (%) 12,35% 15,31% 17,88% 18,48% 17,79%

0% 0% 0%
0,04%

0%

5,80%
6,51%

7,73% 7,65%
6,66%

12,35%

15,31%

17,88%
18,48%

17,79%

31/12/2012 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016

Incidenza crediti deteriorati banca su totale impieghi (%)

Incidenza crediti deteriorati factoring su totale esposizioni (%)

Incidenza crediti deteriorati CoEFI su totale esposizioni

Incidenza crediti deteriorati  factoring su totale esposizioni

Incidenza crediti deteriorati CoEFI su totale esposizioni 

Sofferenze: banche e factoring a confronto 31/12/2012 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016

Sofferenze bancarie/Impiegi bancari 6,52% 8,45% 10,07% 11,00% 11,14%

Sofferenze factoring/Esposizioni per factoring 2,20% 2,96% 3,46% 3,42% 3,20%

Sofferenze Coefi 0% 0% 0% 0% 0%

6,52%

8,45%

10,07%

11,00%
11,14%

2,20%

2,96%

3,46% 3,42%
3,20%

Sofferenze bancarie/Impiegi bancari Sofferenze factoring/Esposizioni per factoring Sofferenze Coefi 

Sofferenze bancarie

Sofferenze Factoring

Sofferenze CoEFI
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Tabella 13. Crediti deteriorati 

 

 
 
In relazione ai valori sopra indicati si precisa che la posizione a sofferenza è stata svalutata al 100% e 

sono in corso le attività di recupero del credito; relativamente alle esposizioni scadute deteriorate le 

stesse sono composte da due clienti di cui una per €/mgl 42,2 è rientrata nei primi giorni di gennaio, 

successivamente alla chiusura dell’esercizio, mentre l’altra, pari ai restanti €/mgl 19,4 rientrerà nel 

breve periodo a seguito di un accordo già definito con una procedura concorsuale di un debitore e 

approvato dal comitato creditori.  

Di fatto pertanto le perdite sui crediti deteriorati sono pari a zero. 

 
Altre informazioni 
 
Struttura organizzativa e personale  
 
Il modello organizzativo non ha subito variazioni rispetto a quanto impostato nel corso del 2016, anno 

in cui la struttura organizzativa è stata implementata a seguito dell’iscrizione all’Albo Unico. 

 

La struttura si caratterizza per la presenza di un Ufficio Controlli, che comprende al suo interno le 

principali figure, ossia Responsabile antiriciclaggio, Risk Management, Compliance e Audit alle dirette 

dipendenze del Consiglio di Amministrazione. La funzione, al suo primo anno di attività, così come è 

stata organizzata dopo l’iscrizione all’Albo Unico, produce dei report trimestrali sulle attività ed i 

controlli fatti.   

La scelta di un unico ufficio di controllo, al momento impostato su di una unica figura, è stata fatta 

anche considerando che il presidio di tali aspetti, in una struttura di dimensioni come quella di CoEFI, 

possa essere la strada migliore per presidiare nel tempo i diversi legami che esistono tra le diverse 

tipologie di rischio in una logica di continuità operativa, funzionale e di razionalità che possa al meglio 

adattarsi alla variabilità nel tempo e nello spazio dei diversi rischi e delle interconnessioni tra loro 

presenti; a tale figura è stato associato un particolare percorso formativo professionalizzante dedicato 

alle tematiche in questione che è stato completato nel corso del 2017 e che si è tenuto presso l’ABI 

Formazione.  

 

 

(valori esperessi in migliaia di euro)

Sofferenze
Inadempienze 

Probabili

Esposizioni 

Scadute 

Deteriorate       

> 3 mesi

Situazione al 31.12.2017

Valore nominale 12,2 0,0 61,6
Incidenza sul totale crediti 0,08% 0,00% 0,40%

Situazione al 31.12.2016

Valore nominale 0 0 0
Incidenza sul totale crediti 0,00% 0,00% 0,00%

CREDITI DETERIORATI
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Nel corso dell’anno l’Ufficio Controlli ha provveduto a relazionare costantemente il Consiglio di 

Amministrazione ed il Collegio Sindacale sulle diverse attività di diretta pertinenza provvedendo in 

particolare a monitorare gli aspetti inerenti le attività svolte dalla Società in tema di trasparenza, 

usura, verificando l’adeguatezza dell’infrastruttura tecnologica e procedurale rispetto alle norme. 

  

La struttura operativa è poi composta dalle diverse aree funzionali rappresentate da Ufficio Fidi, 

Ufficio Gestione, Ufficio Affari Generali, Ufficio Commerciale. 

 

Attualmente il personale è così articolato: 

  
  

 

 
Personale 2017 2016 

 
Dirigenti 0 0 

 
Quadri 1 1 

 
Impiegati 9 9 

 
Totale 10 10 

  
  

  
La Società nel corso dell’esercizio 2017 ha investito tra corsi esterni ed interni 248 ore uomo di 
formazione compresi anche dei corsi interni al Consiglio di Amministrazione; CoEFI inoltre ha 
provveduto a tenere dei corsi interni di Antiriciclaggio sia per il personale interno sia per gli Agenti con 
cui collabora.  
  
Ambiente 
 

Sono state seguite, nell’ambito della particolare attenzione da sempre posta all’ambiente di lavoro, le 

procedure aziendali in materia. 

 

Attività di ricerca e sviluppo  
 

Nel corso del 2017 non è stata svolta alcuna attività di ricerca e sviluppo. 

 
Rapporti con le imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime 
 
La Società è partecipata da Intermedia SpA. e da Archeide Discounted Receveibles Opportunities Fund 

s. a r. l. (ADROF S. a R.L.). 

 

 
   Legenda: 

Azioni Classe A azioni ordinarie 

Azioni Classe B azioni privilegiate 
 

 

% Euro

Intermedia Spa 11,41% 759.000,00 759.000 Classe B

Archeide D.R.O.F. S.a r.l. 88,59% 5.891.000,00 5.891.000 Classe A

100,00% 6.650.000,00 6.650.000

nr. totali 

Azioni
Nominativo Socio Tipo Azione

Capitale Sociale 
Capitale Sociale 



 

Relazione sulla Gestione  – CoEFI S.p.A.  Pag. 23 
 

 

La Società Archeide Discounted Receivables Opportunities Fund s.a.r.l. è il veicolo attraverso cui il 

Fondo di investimento Archeide ScaSicav FIS partecipa alla Società: il Fondo Archeide è un soggetto 

sottoposto al controllo della Commission de Surveillance du Secteur Financier (Cssf), l’autorità di 

vigilanza lussemburghese che vigila sui soggetti finanziari  secondo i dettami della regolamentazione 

bancaria europea.  

Intermedia SpA è un soggetto iscritto secondo quanto stabilito dall’art. 128 quater del Testo Unico 

Bancario e da sempre svolge per conto di CoEFI l’attività di agenzia in attività finanziaria: nei confronti 

della stessa sono maturate provvigioni per € 191.288. 

 

Rapporti con gli Organi di Vigilanza 

Nel corso dell’esercizio sono stati assicurati all’Autorità di Vigilanza tutti i flussi informativi richiesti 

dalle disposizioni di vigilanza oltre che le diverse richieste fatte dagli Organi di Vigilanza Bancaria 

stessa.  

In data 28 dicembre 2016 Banca d’Italia ha provveduto a iscrivere la Società presso l’Albo Unico di cui 

all’art.106 del Testo Unico Bancario con il n°144 e dal mese di giugno la Società ha iniziato anche 

all’invio delle segnalazioni alla Centrale di Rischi. 

 

Azioni proprie  

Come previsto dall’art.2428 codice civile, si precisa che al 31 dicembre 2017 la Società non possiede né 

azioni proprie né azioni della controllante, né ha effettuato acquisti o cessioni di tali azioni nel corso 

dell’esercizio né direttamente né indirettamente per tramite di Società controllate o collegate, né per 

tramite di Società fiduciarie o per interposta persona.  

 

Relazione sui rischi.  

Per quanto concerne la gestione dei rischi di mercato, anche con riferimento a quanto previsto 

dall’art. 2428-6 bis del Codice Civile, si fa presente che gli stessi non rientrano nelle attività sviluppate 

dalla Società. Le politiche di raccolta hanno garantito un sostanziale equilibrio di scadenze tra attivo e 

passivo nonostante la prassi aziendale sia quella di applicare tassi fissi a tutti gli impieghi che, si 

rammenta in questa sede, sono comunque impieghi con durate medie inferiori al tre mesi. Ne consegue 

che, anche per il 2017, non sono state necessarie politiche di copertura dei rischi finanziari in genere.  

Quanto ai rischi operativi e agli altri rischi, il sistema dei controlli interni ha funzionato a pieno regime 

ai fini di un costante monitoraggio e di una tempestiva gestione delle eventuali anomalie. Le verifiche 

condotte non hanno peraltro evidenziato situazioni negative degne di menzione. Per maggiori dettagli 

in merito alle politiche di assunzione e di controllo delle diverse tipologie di rischio, si rimanda alla 

specifica Sezione 3 della Nota Integrativa. Nell’ambito del citato sistema dei controlli interni, hanno 

continuato ad operare, ciascuno con specifiche funzioni, il Collegio Sindacale e l’Ufficio Controlli, in 

particolar modo nella specifica attività relativa all’antiriciclaggio e reclami, mentre l’Internal Audit, il 

Risk Management e la Compliance hanno iniziato a sviluppare la loro specifica attività nel corso 

dell’anno. 

L’interazione fra tali Organi e il coordinamento e l’informazione nei confronti della Società esterna di 

Revisione sono stati assicurati da regolari riunioni periodiche. L’Amministratore Delegato e, per quanto 

di competenza, lo stesso Consiglio di Amministrazione sono stati costantemente informati in merito ai 

piani di intervento e all’esito delle singole verifiche.  

 

Concentrazione di rischio e Patrimonio di vigilanza 

Nel corso del 2017, è continuata l’attività tesa a vigilare sul rispetto dei parametri stabiliti dalle norme 

vigenti in materia e si sono svolti i controlli per il monitoraggio sulle concentrazioni di rischio. 

Al 31 dicembre 2017 tuttavia si evidenzia che ci sono 7 posizioni cedenti e 4 plafond debitori deliberati 

per importi di fido o plafond superiori ai predetti limiti. 

Per la Concentrazione del rischio si rinvia, per ulteriori dettagli, alla Sezione 3 della Nota Integrativa – 

Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura e per il Patrimonio di vigilanza alla Sezione 

4 – Informazioni sul Patrimonio. 
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Con la destinazione dell’utile netto così come sottoposto alla Vostra approvazione, il Patrimonio di 

Vigilanza al 31.12.2017 ammonterebbe ad Euro 7.745.433, importo che appare congruo sotto ogni 

punto di vista ed in grado di assicurare il pieno rispetto di ogni normativa in materia. 

 

 Il “Core Tier 1 ratio” (rapporto fra il patrimonio di vigilanza di base e attivo ponderato per il rischio), 

alla stessa data, si colloca al 53,50%. La Vostra Società conserva pertanto un elevato grado di 

capitalizzazione, tale da consentire di affrontare senza particolari problematiche il complesso dei 

rischi aziendali correnti e sostenere adeguatamente l’auspicata crescita dell’attività. 

 

Privacy e tutela dati personali 
 
La Società rispetta e protegge i dati personali, ma in conformità alle istruzioni contenute nel D.L. 6 

febbraio 2012, n.5 (decreto semplificazioni), non tiene un aggiornato “Documento programmatico sulla 

sicurezza” (DPS).  

 
Sedi secondarie  

La Società non dispone, al momento, di sedi secondarie, ma solo di unità locali.  

 
Rinnovo dell’Organo Amministrativo 

 
L’assemblea dei soci del 30 marzo 2017, contestualmente all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 

2016, ha provveduto a rinnovare, come ogni anno, i componenti del Consiglio di Amministrazione della 

Società il cui mandato è scaduto con l’approvazione del bilancio a tale data.   

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

Non si registrano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

Prevedibile evoluzione della gestione  

Le attese per l’esercizio 2018 sono di una continua crescita del Turnover e degli Impieghi anche grazie 

alla ridefinizione delle politiche di ingaggio nei confronti della clientela e della tipologia di portafogli 

frazionati.  

La Società dovrà inoltre dar seguito all’efficientamento di alcuni importanti processi, che 

caratterizzano il processo produttivo della stessa, in linea anche con le tendenze di settore. 

 

Peraltro la credibilità di CoEFI anche nei confronti del sistema bancario e il forte incremento degli 

affidamenti concessi dallo stesso, oltre naturalmente alla dotazione patrimoniale propria, permettono 

fin da oggi di affermare che gli obbiettivi che ci si è posti e le relative esigenze finanziarie per l’anno 

in corso sono di fatto già coperte. 

 

Tutto ciò considerato e in particolare a motivo che la Società non presenta problemi di 

patrimonializzazione e ha una storia di utili prodotti, gli Amministratori ritengono soddisfatto il 

requisito della continuità aziendale. Per ogni ulteriore approfondimento e dettaglio sulle voci del 

bilancio, ci permettiamo di rinviare alla Nota Integrativa, che ne costituisce parte integrante. 

 
 

Castelfranco Veneto (TV), lì 28 febbraio 2018 

 
 
L’Amministratore Delegato                      Il Consiglio di Amministrazione 

        Mattia Serena                 Il Presidente 

 (Zanchetta Gianmarco)  
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Proposta all’Assemblea 
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Signori Azionisti, 
 
 
proponiamo l’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 e la destinazione 
dell’utile come segue: 
 
 
Utile netto dell’esercizio:  € 401.107 
Utili da destinare:  € 401.107  
di cui: 
a Riserva Legale:   € 401.107   

 

 

Vi invitiamo pertanto, ad approvare il bilancio presentatoVi e la proposta di destinazione 

dell’utile. 

 

Desideriamo in questa sede ringraziare gli azionisti per tutte le attività svolte nel corso dell’anno a 

favore di CoEFI S.p.A. 

 

Inoltre il nostro ringraziamento va al Collegio Sindacale per il supporto dato alla Società nel corso 

dell’esercizio ed a tutto il personale per il costante impegno profuso. 

 

 

 

 

Castelfranco Veneto (TV), lì 29/03/2018 

 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il presidente 

(Gianmarco Zanchetta) 
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 THICS  TICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MPATHY  MPATIA 
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Schemi di Bilancio al 31 dicembre 2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Schemi di Bilancio  – CoEFI S.p.A.  Pag. 29 
 

 

 
 

STATO PATRIMONIALE 
(dati in unità di euro) 

 Voci dell’ATTIVO 31/12/2017 31/12/2016 

10.  Cassa e disponibilità liquide 567 1.005 

40 Attività finanziarie disponibili per la vendita 500 500 

60. Crediti 10.712.908 9.879.685 

100. Attività materiali 42.867 67.098 

110. Attività immateriali 11.038 439 

120. Attività fiscali 55.546 210.271 

 a) correnti 14.982 20.123 

 b) anticipate 40.564 190.148 

 di cui alla Legge 214/11 17.463 19.135 

140. Altre attività 403.384 237.557 

 TOTALE ATTIVO 11.226.810 10.396.555 

 

 

 Voci del PASSIVO e del PATRIMONIO NETTO 31/12/2017 31/12/2016 

10. Debiti 2.718.867 2.298.098 

70. Passività fiscali 23.265 846 

 a) correnti 21.037 - 

 b) differite 2.228 846 

90. Altre passività 733.016 746.028 

110. Fondi per rischi e oneri 6.229 6.229 

 b) altri fondi 6.229 6.229 

120. Capitale 6.650.000 6.650.000 

150. Sovrapprezzi di emissione 165.000 165.000 

160. Riserve 529.326 388.049 

180. Utile (Perdita) d’esercizio 401.107 142.305 

 TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 11.226.810 10.396.555 
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CONTO ECONOMICO 
(dati in unità di euro) 

 Voci 31/12/2017 31/12/2016 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 535.661 444.022 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (26.231) (14.474) 

 MARGINE DI INTERESSE 509.430 429.548 

30. Commissioni attive 1.639.958 1.254.598 

40. Commissioni passive (362.668) (352.661) 

 COMMISSIONI NETTE 1.277.290 901.937 

60. Risultato netto dell’attività di negoziazione - (2) 

 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 1.786.720 1.331.483 

100. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: 5.046 (41.705) 

 a) attività finanziarie 5.046 (41.705) 

110. Spese amministrative: (1.174.969) (1.177.575) 

 a) spese per il personale (681.778) (683.661) 

 b) altre spese amministrative (493.191) (493.914) 

120. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (29.000) (25.167) 

130. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (3.431) (553) 

160. Altri proventi e oneri di gestione 22.423 24.729 

 RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA 606.789 111.212 

 
UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITA’ CORRENTE AL LORDO 
DELLE IMPOSTE 

606.789 111.212 

190. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente (205.682) 31.093 

 
UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITA’ CORRENTE AL NETTO 
DELLE IMPOSTE 

401.107 142.305 

 UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 401.107 142.305 
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA 

INTERMEDIARI FINANZIARI 
 
(dati in unità di euro) 

 Voci 31/12/2017 31/12/2016 

10. Utile (Perdita) d’esercizio 401.107 142.305 

 
Altre componenti reddituali al netto delle imposte 
senza rigiro a conto economico 

-- -- 

 
Altre componenti reddituali al netto delle imposte con 
rigiro a conto economico 

-- -- 

130. 
Totale altre componenti reddituali al netto delle 
imposte 

-- -- 

140. Redditività complessiva (Voce 10+130) 401.107 142.305 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 

 
 (dati in unità di euro) 

 

Esistenze al 
31.12.2016 

Modifica 
saldi 

apertura 

Esistenze al 
01.01.2017 

Allocazione risultato 
esercizio precedente 

Variazioni dell’esercizio 

Redditività 
complessiva 

esercizio 2017 

Patrimonio 
Netto al  

31.12.2017 Riserve 
Dividendi e 

altre 
destinazioni 

Variazioni 
di riserve 

Operazioni sul Patrimonio Netto 

Emissioni 
nuove azioni 

Acquisto 
azioni 
proprie 

Distribuzion
e 

straordinari
a dividendi 

Variazione 
strumenti di 

capitale 

Altre 
variazioni 

Capitale 6.650.000 -- 6.650.000 -- -- -- -- -- -- -- -- -- 6.650.000 

Sovrapprezzo 
emissioni 

165.000 -- 165.000 -- -- -- -- -- -- -- -- -- 165.000 

Riserve:              

a) di utili 359.584 -- 359.584 142.305 -- -- -- -- -- --  -- 501.889 

b) altre 28.465 -- 28.465   -- -- -- -- -- -- (1.028) -- 27.437 

Riserve da 
valutazione 

-- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- 

Strumenti di 
capitale 

-- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- 

Azioni proprie -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- 

Utile (Perdita) 
di esercizio 

142.305 -- 142.305 (142.305) -- -- -- -- -- -- -- 401.107 401.107 

Patrimonio 
Netto 

7.345.354 -- 7.345.354 -- -- -- -- -- -- -- (1.028) 401.107 7.745.433 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 
 
(dati in unità di euro) 

 

Esistenze al 
31.12.2015 

Modifica 
saldi 

apertura 

Esistenze al 
01.01.2016 

Allocazione risultato 
esercizio precedente 

Variazioni dell’esercizio 

Redditività 
complessiva 

esercizio 2016 

Patrimonio 
Netto al  

31.12.2016 Riserve 
Dividendi e 

altre 
destinazioni 

Variazioni 
di riserve 

Operazioni sul Patrimonio Netto 

Emissioni 
nuove azioni 

Acquisto 
azioni 
proprie 

Distribuzion
e 

straordinari
a dividendi 

Variazione 
strumenti di 

capitale 

Altre 
variazioni 

Capitale 6.650.000 -- 6.650.000 -- -- -- -- -- -- -- -- -- 6.650.000 

Sovrapprezzo 
emissioni 

165.000 -- 165.000 -- -- -- -- -- -- -- -- -- 165.000 

Riserve:              

a) di utili 55.979 -- 55.979 303.605 -- -- -- -- -- --  -- 359.584 

b) altre 26.631 -- 26.631  3.525 -- -- -- -- -- -- (1.691) -- 28.465 

Riserve da 
valutazione 

-- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- 

Strumenti di 
capitale 

-- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- 

Azioni proprie -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- 

Utile (Perdita) 
di esercizio 

307.130 -- 307.130 (307.130) -- -- -- -- -- -- -- 142.305 142.305 

Patrimonio 
Netto 

7.204.740 -- 7.204.740 -- -- -- -- -- -- -- (1.691) 142.305 7.345.354 
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RENDICONTO FINANZIARIO METODO INDIRETTO 
(dati in unità di euro) 

A. ATTIVITA’ OPERATIVA 31/12/2017 31/12/2016 

1. Gestione (+/-) (+/-) 

- risultato d’esercizio (+/-) 401.107 142.305 

- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 
attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+) 

  

- plus/minus su attività di copertura (-/+)   

- rettifiche di valore nette per deterioramento (+/-) (5.046) -- 

- rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 32.431 25.720 

- accantonamenti netti a fondi rischi e oneri ed altri costi/ricavi (+/-)   

- imposte, tasse  e crediti di imposta non liquidate (+)   

- rettifiche di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto dell’effetto 
fiscale (+/-) 

  

- altri aggiustamenti (+/-) 148.909 (59.080) 

2. Liquidità generata/(assorbita) dalle attività finanziarie (+/-) (+/-) 

- attività finanziarie detenute per la negoziazione   

- attività finanziarie valutate al fair value   

- attività finanziarie disponibili per la vendita   

- crediti verso banche   

- crediti verso enti finanziari   

- crediti verso clientela (2.123.828) (2.430.809) 

- altre attività (161.039) (115.884) 

3. Liquidità generata/(assorbita) dalle passività finanziarie   

- debiti verso banche   

- debiti verso enti finanziari 163.961 1.667.908 

- debito verso clientela 257.073 1.815 

- titoli in circolazione   

- passività finanziarie di negoziazione   

- passività finanziarie valutate al fair value   

- altre passività 9.407 258.382 

Liquidità netta generata/(assorbita) dall’attività operativa (A) (1.277.025) (509.643) 

B. ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO   

1. Liquidità generata da (+) (+) 

- vendite di partecipazioni   

- dividendi incassati su partecipazioni   

- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   

- vendite di attività materiali   

- vendite di attività immateriali   

- vendite di rami d’azienda   

2. Liquidità assorbita da (-) (-) 

- acquisti di partecipazioni   

- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   

- acquisti di attività materiali (4.769) (35.826) 

- acquisti di attività immateriali (14.030) (659) 

- acquisti di rami d’azienda   

Liquidità netta generata/(assorbita) dall’attività di investimento (B) (18.799) (36.485) 

C. ATTIVITA’ DI PROVVISTA   

- emissioni/acquisti di azioni proprie   

- emissioni /acquisti di strumenti di capitale   

- distribuzione dividendi e altre finalità   

Liquidità netta generata/(assorbita) dall’attività di provvista © -  

D. LIQUIDITA’ NETTA GENERATA/(ASSORBITA) NELL’ESERCIZIO (1.295.824) (546.128) 
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Le differenze derivanti dagli arrotondamenti sono imputate alla voce “liquidità totale netta generata/(assorbita) 

nell’esercizio. 

 

RICONCILIAZIONE 
(dati in unità di euro) 

 
Importo 

31/12/2017 31/12/2016 

Cassa e disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio * 2.833.664 3.379.790 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell’esercizio  (1.295.824) (546.126) 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio * 1.537.840 2.833.664 

 

* Il saldo della cassa e delle disponibilità liquide è rappresentato, dalla cassa contante, dal conto corrente postale e 

dai crediti e debiti verso banche per conti correnti e depositi, questi ultimi classificati nella voce 60 “Crediti” e 

voce 10 “Debiti”. 
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Forma e contenuto del bilancio al 31 dicembre 2017 

 

 

Il bilancio al 31 dicembre è costituito da: 

 

 Stato Patrimoniale 

 Conto Economico 

 Prospetto della redditività complessiva 

 Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto 

 Rendiconto finanziario 

 Nota integrativa 

 

 

La Nota integrativa è suddivisa nelle seguenti quattro parti: 

 

Parte A – Politiche contabili; 

Parte B – Informazioni sullo stato patrimoniale; 

Parte C – Informazioni sul conto economico; 

Parte D – Altre informazioni 

 

 
 
 
In base al disposto dell’art. 2423 comma 5 del Codice Civile, e dall’art. 5 del D. Lgs. N. 38/2005 il Bilancio 
ed i rendiconti intermedi delle Società di capitali devono essere redatti in unità di euro. 
 
Il passaggio dai dati contabili, espressi in centesimi di euro, ai dati di Bilancio, espressi in unità di euro, è 
avvenuto con la tecnica dell’arrotondamento, ed è ricondotta tra le “altre attività/passività” per lo Stato 
patrimoniale e tra gli “altri proventi/oneri di gestione” per il Conto economico. 
 
La nota integrativa contenuta nel presente bilancio fornisce il dettaglio e l’analisi dei dati dello Stato 
Patrimoniale e del Conto Economico, ed inoltre tutte le informazioni complementari, anche se non 
specificatamente previste da disposizioni di legge, ritenute necessarie a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta degli aggregati gestionali. 
Le tabelle di nota integrativa, se non diversamente indicato, sono redatte in unità di euro. 
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PARTE A 
 

POLITICHE CONTABILI 
 
A.1 Parte generale 
 
Sezione 1: Dichiarazione di conformità ai Principi 
Contabili internazionali (IAS/IFRS) 

 

Coefi S.p.A. dichiara che il presente bilancio, in 
applicazione del D. Lgs 28 febbraio 2005 n. 38, è 
redatto secondo i principi contabili IAS/IFRS emanati 
dall’International Accounting Standards Board (IASB) e 
le relative interpretazioni dell’International Financial 
Reporting Interpretations Committee (IFRIC) ed 
omologati dalla Commissione Europea, come stabilito 
dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 
2002 e successive modifiche e/o integrazioni. 
Il bilancio al 31 dicembre 2017 è stato predisposto 
sulla base delle disposizioni relative a “Bilancio degli  
intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari” 
del 9 dicembre 2016  e stabiliscono in modo vincolante 
gli schemi di bilancio e le relative modalità di 
compilazione, nonché il contenuto della Nota 
Integrativa. 

I principi IAS/IFRS applicati nella predisposizione del 
bilancio annuale sono quelli omologati e in vigore al 31 
dicembre 2017 (inclusi i documenti interpretativi 
denominati SIC e IFRIC). 

Come richiesto dallo IAS 8 vengono riportati i nuovi 
principi contabili internazionali, o le modifiche di 
principi già in vigore, la cui applicazione è divenuta 
obbligatoria dall’esercizio 2017. 

Nuovi principi contabili internazionali in vigore alla 
data di bilancio 

Regolamento (UE) 2017/1989 della Commissione del 6 
novembre 2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale L 291 
del 9 novembre 2017, adotta Modifiche allo IAS 12 
Imposte sul reddito – Rilevazione di attività fiscali 
differite per perdite non realizzate. Le modifiche sono 
intese a chiarire come contabilizzare le attività fiscali 
differite relative a strumenti di debito valutate al fair 
value. 

Regolamento (UE) 2017/1990 della Commissione del 6 
novembre 2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale L 291 
del 9 novembre 2017, adotta Modifiche allo IAS 7 
Rendiconto finanziario - Iniziativa di informativa volte 
a chiarire lo IAS 7 per migliorare le informazioni sulle 
attività di finanziamento di un’entità fornite agli 
utilizzatori del bilancio. 

Nuovi principi contabili internazionali già emanati che 
entreranno in vigore successivamente al 31 dicembre 
2017 

Regolamento (UE) 2016/1905 della Commissione del 22 
settembre 2016, pubblicato in Gazzetta Ufficiale L 295 
del 29 ottobre 2016, adotta l’IFRS 15 Ricavi 
provenienti da contratti con i clienti, inteso a 
migliorare la rendicontazione contabile dei ricavi e 
quindi nel complesso la comparabilità dei ricavi nei 

bilanci e Regolamento (UE) 2017/1987 della 
Commissione del 31 ottobre 2017, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale L 291 del 9 novembre 2017,  che 
adotta chiarimenti dell’IFRS 15. 

Regolamento (UE) 2016/2067 della Commissione del 22 
novembre 2016,pubblicato in Gazzetta Ufficiale L 323 
del 29 novembre 2016, che adotta l’IFRS 9 Strumenti 
finanziari, inteso a migliorare l’informativa finanziaria 
sugli strumenti finanziari affrontando problemi sorti in 
materia nel corso della crisi finanziaria. 

Impatto dell’introduzione dei nuovi principi 
contabili al 1° gennaio 2018 
La Società nel corso dell’esercizio ha svolto una 
valutazione degli impatti contabili relativi 
all’applicazione, a partire dal 1° gennaio 2018, dei 
principi contabili internazionali IFRS 9 – Financial 
Instruments e IFRS 15 – Revenue from Contracts with 
Costumers. 
 
IFRS 9 – Financial Instruments 
 
Nel Luglio 2014, lo IASB ha pubblicato la versione 
finale dell’IFRS 9 Strumenti Finanziari che sostituisce 
lo IAS 39 Strumenti Finanziari: Rilevazione e 
valutazione e tutte le precedenti versioni dell’IFRS 9. 
L’ IFRS 9 riunisce tutti e tre gli aspetti relativi al 
progetto sulla contabilizzazione degli strumenti 
finanziari: classificazione e valutazione, perdita di 
valore e hedge accounting. L’IFRS 9 è efficace per gli 
esercizi che iniziano al 1° gennaio 2018 o 
successivamente; è consentita l’applicazione 
anticipata. Con l’eccezione dell’hedge accounting, è 
richiesta l’applicazione retrospettica del principio, ma 
non è obbligatorio fornire l’informativa comparativa. 
Per quanto riguarda l’hedge accounting, il principio si 
applica in linea generale in modo prospettico, con 
alcune limitate eccezioni.  

La Società adotterà il nuovo principio dalla data di 
entrata in vigore e non riesporrà l’informativa 
comparativa. Durante il 2017, la Società ha svolto 
un’analisi dettagliata sugli impatti di tutti gli aspetti 
trattati dall’IFRS 9. Quest’analisi si è basata sulle 
informazioni attualmente disponibili e potrebbe essere 
soggetta a cambiamenti a seguito di ulteriori 
informazioni che diverranno disponibili per la Società 
nel 2108, quando adotterà l’IFRS 9. In linea di 
massima, la Società non prevede impatti significativi 
sul bilancio. 

In particolare analizzando l’attività svolta dalla 
Società  si è ritenuto che la stessa rispecchi quanto 
definito dalla normativa ai fini dell’applicazione del 
costo ammortizzato (“Held to collect” – HTC) essendo 
rispettati i requisiti richiesti dalla normativa, e nei 
suoi due elementi essenziali di attività detenuta ai fini 
della raccolta dei flussi finanziari nonché dal fatto che 
questi flussi sono rappresentati unicamente dal 
pagamento di capitale ed interessi. 
Conseguentemente non si prevedono riclassificazioni 
con la transizione all’IFRS9.  

Ai fini dell’adeguamento a tale principio la Società ha 
provveduto in data 21.12.2017 ad approvare il Modello 
di Business, il Test SPPI e il Modello di Impairment che  
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troveranno applicazione dal 1° gennaio 2018. Ai fini 
della quantificazione del potenziale impatto 
complessivo sui fondi propri, derivante 
dall’applicazione dell’IFRS 9, è stata fatta una 

simulazione che ha portato a impatti non 
significativi. 

IFRS 15 – Revenue from Contracts with Costumers. 

 
L’IFRS 15 è stato pubblicato a maggio 2014 e 
modificato nell’Aprile 2016 ed introduce un nuovo 
modello in cinque fasi che si applicherà ai ricavi 
derivanti da contratti con i clienti. L’IFRS 15 prevede 
la rilevazione dei ricavi per un importo che riflette il 
corrispettivo a cui l’entità ritiene di avere diritto in 
cambio del trasferimento di merci o servizi al cliente.  

Il nuovo principio sostituirà tutti gli attuali requisiti 

presenti negli IFRS in tema di riconoscimento dei 
ricavi. Il principio è efficace per gli esercizi che 
iniziano al 1° gennaio 2018 o successivamente, con 
piena applicazione retrospettica o applicazione 
retrospettiva modificata. E’ consentita l’applicazione 
anticipata. La Società prevede di applicare il nuovo 
standard dalla data di efficacia obbligatoria, 
utilizzando il metodo della piena applicazione 
retrospettica.  
Nel corso del 2017 la Società ha svolto una valutazione 
preliminare degli effetti dell’IFRS 15, che ad oggi è 
ancora in fase di completamento.  

 

Altre fonti normative 
 
Banca d’Italia nel mese di dicembre ha emanato 
aggiornamenti di diverse Circolari concernenti norme 
di vigilanza e bilancio: 
Circ. n.286 “Istruzioni per la compilazione delle 
segnalazioni prudenziali per i soggetti vigilati” (10° 
aggiornamento): le modifiche introdotte semplificano 
e aggiornano gli schemi segnaletici, inserendo, tra 
l’altro, alcune nuove voci ed eliminandone altre. Tale 
aggiornamento si applica dalle segnalazioni riferite 
alla data contabile del 31 marzo 2018. 
 
Circ. n.154 “Segnalazioni di vigilanza delle istituzioni 
creditizie e finanziarie – schemi di rilevazione e inoltro 
dei flussi informativi” (66° aggiornamento): sono 
inserite nuove sottovoci alle segnalazioni di vigilanza 
con riferimento agli intermediari finanziari non 
bancari. Tale aggiornamento ha decorrenza 1° gennaio 
2018. 
 
Circ. n. 217 “Manuale per la compilazione delle 
Segnalazioni di Vigilanza per gli Intermediari 
Finanziari, per gli Istituti di pagamento e per gli 
IMEL”(16° aggiornamento del 28 dicembre 2017). 
Il presente aggiornamento recepisce le novità 
introdotte dal principio contabile internazionale IFRS 9 
“Financial Instruments”, che sostituisce il principio 
contabile IAS 39 “Financial Instruments: Recognition 
and Measurement”, ai fini del trattamento in bilancio 
degli strumenti finanziari. 
Le modifiche introdotte sono allineate, per quanto 
possibile, a quelle operate nelle disposizioni sul 
bilancio degli IFRS, in modo anche da contenere gli 
oneri segnaletici in capo agli intermediari. 
 
Provvedimento del 22 dicembre 20017 “Il bilancio 
degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari 
bancari” – Istruzioni applicate a partire dal bilancio 
relativo all’esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 
2018 – che sostituisce il Provvedimento del 9 dicembre 
2016, per recepire il principio contabile internazionale 
IFRS 9 e le conseguenti modifiche introdotte in altri 
principi contabili, tra cui l’IFRS 7. 
 
Sezione 2 – Principi generali di redazione 
 
Il bilancio è predisposto secondo i principi generali 
richiamati dal “Quadro Sistematico” (Framework) per 
la preparazione e presentazione del bilancio. 

Pertanto, il bilancio è redatto secondo il principio 
della contabilizzazione per competenza e in base 
all’assunzione di funzionamento e continuità 
aziendale. Nella redazione si è tenuto conto dei 
principi generali di rilevanza e significatività 
dell’informazione, della prevalenza della sostanza 
sulla forma. Ogni classe rilevante di voci simili è 
esposta distintamente nel bilancio. Le voci di natura o 
destinazione dissimile sono presentate distintamente a 
meno che siano irrilevanti. Secondo il principio della 
compensazione le attività e le passività, i proventi ed 
i costi non sono compensati salvo nei casi in cui ciò è 
espressamente richiesto o consentito da un principio o 
da una interpretazione. Il bilancio rispetta il principio 
della periodicità dell’informativa, è redatto almeno 
annualmente, dell’informativa comparativa ossia le 
informazioni sono fornite per il periodo precedente 
per tutti i dati esposti in bilancio salvo diverse 
disposizioni previste da un principio o 
un’interpretazione, e dell’uniformità di 
presentazione, la presentazione e la classificazione 
delle voci sono mantenute costanti nel tempo allo 
scopo di garantire la comparabilità delle informazioni 
salvo si manifesti la necessità di rendere più 
appropriata la rappresentazione dei valori. 
Il bilancio è costituito dai prospetti contabili di stato 
patrimoniale, conto economico, dal prospetto della 
redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni 
del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e 
dalla nota integrativa ed è corredato dalla relazione 
degli amministratori sull’andamento della gestione. 
Gli schemi dello stato patrimoniale e del conto 
economico sono costituiti da voci, sottovoci e da 
ulteriori dettagli informativi (i “di cui” delle voci e 
sottovoci). 
La nota integrativa comprende le informazioni 
previste dalle disposizioni del 9 dicembre 2016 e le 
ulteriori informazioni previste dai principi contabili 
internazionali.  

Il prospetto della redditività complessiva riporta, nelle 

voci relative alle Altre componenti reddituali al netto 

delle imposte, le variazioni di valore delle attività 

registrate nell’esercizio in contropartita delle Riserve 

da valutazione. 
 

Nel prospetto delle variazioni del patrimonio netto 

viene riportata la composizione e la movimentazione 

dei conti di patrimonio netto intervenuta 

nell’esercizio di riferimento del bilancio ed in quello 
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precedente, suddivisi tra il capitale sociale (azioni 

ordinarie e di risparmio), le riserve di capitale, di utili 

e da valutazione di attività o passività di bilancio ed il 

risultato economico. Le eventuali azioni proprie in 

portafoglio sono portate in diminuzione del patrimonio 

netto. 

 

Il prospetto dei flussi finanziari intervenuti 

nell’esercizio di riferimento del bilancio ed in quello 

precedente è stato predisposto seguendo il metodo 

indiretto, in base al quale i flussi derivanti 

dall’attività operativa sono rappresentati dal risultato 

dell’esercizio rettificato degli effetti delle operazioni 

di natura non monetaria. I flussi finanziari sono 

suddivisi tra quelli derivanti dall’attività operativa, 

quelli generati dall’attività di investimento e quelli 

prodotti dall’attività di provvista. Nel prospetto i 

flussi generatisi nel corso dell’esercizio sono indicati 

senza segno, mentre quelli assorbiti sono indicati fra 

parentesi. 

Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei 
principi contabili IAS/IFRS. 

 
Il bilancio è redatto utilizzando l’euro come moneta di 
conto. I prospetti di stato patrimoniale, di conto 
economico, della redditività complessiva, delle 
variazioni del patrimonio netto e del rendiconto 
finanziario sono redatti in euro, così come quelli di 
nota integrativa.  
I prospetti contabili e la nota integrativa presentano, 
sia per la parte patrimoniale che economica, oltre agli 
importi relativi al periodo di riferimento, anche i 
corrispondenti dati di raffronto. Non sono riportate le 
voci che non presentano importi né per il periodo al 
quale si riferisce il bilancio di esercizio, né per quello 
precedente. Nel conto economico i ricavi sono indicati 
senza segno, mentre i costi sono indicati tra parentesi.  
Qualora per una migliore rappresentazione si dia luogo 
a riclassifiche, ne viene data specifica informativa nel 
commento della voce. 
Il presente bilancio contiene previsioni e stime (ivi 
comprese quelle alla base dei test di impairment sui 
crediti) che riflettono le attuali assunzioni del 
management della Società in merito ad eventi futuri. 
Queste previsioni e stime comprendono, ma non si 
limitano a, tutte le informazioni diverse dai dati di 
fatto, incluse, senza limitazione, quelle relative alla 
posizione finanziaria futura e ai risultati operativi, la 
strategia, i piani, gli obiettivi e gli sviluppi futuri. Le 
previsioni e le stime ivi formulate si basano su 
informazioni a disposizione della Società alla data 
odierna. 
La capacità della Società di raggiungere i risultati 
previsti dipende da molti fattori al di fuori del 
controllo del management. I risultati effettivi possono 
differire significativamente da quelli previsti o 
impliciti nei dati previsionali. Tali previsioni e stime 
comportano rischi ed incertezze che potrebbero avere 
un impatto significativo sui risultati attesi e si fondano 
su assunti di base. 
Le stime e le ipotesi sono riviste regolarmente. Le 
eventuali variazioni conseguenti a tali revisioni sono 
rilevate nel periodo in cui la revisione è stata 

effettuata qualora la stessa interessi solo quel 
periodo. Nel caso in cui la revisione interessi periodi 
sia correnti che futuri, la variazione viene rilevata sia 
nel periodo in cui la revisione è stata effettuata sia 
nei relativi periodi futuri 
Le principali fattispecie per le quali sono 
maggiormente richieste l’impiego di valutazioni 
soggettive da parte della Direzione aziendale sono: 

 la quantificazione delle perdite per riduzione 
di valore dei crediti e, in genere, delle altre 
attività finanziarie; 

 la quantificazione dei fondi per rischi e oneri 

 le stime e le assunzioni sulla recuperabilità 
della fiscalità differita attiva 

Le imposte sul reddito correnti sono calcolate sulla 
base della stima del reddito corrente. I debiti e i 
crediti tributari per imposte correnti sono rilevati al 
valore che si prevede di pagare/recuperare alle/dalle 
autorità fiscali, applicando la normativa fiscale e le 
aliquote fiscali vigenti o sostanzialmente emanate alla 
data di chiusura dell’esercizio. 
I debiti e i crediti tributari per imposte differite sono 
valutati con le aliquote fiscali che si prevede saranno 
applicabili nell’esercizio in cui sarà estinto il debito o 
realizzato il credito, in base alla normativa fiscale 
vigente o sostanzialmente in vigore alla data di 
chiusura dell’esercizio. 
 
Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento 
del bilancio 
 
Nessun evento di rilievo si è verificato 
successivamente alla data di riferimento del bilancio 
tale da poter modificare in modo significativo i saldi 
dei risultati esposti. 
 
Si rimanda comunque a quanto specificatamente 
rappresentato in apposito paragrafo della relazione 
sulla gestione. 
 
Il presente bilancio è autorizzato alla pubblicazione e 
non più modificabile a seguito dell’approvazione da 
parte dell’Assemblea degli Azionisti. 
 
Sezione 4 – Altri aspetti 
 
Il bilancio è sottoposto alla revisione contabile della 
Società EY S.p.A. 
 
 
A.2 Parte relativa alle principali voci di bilancio 
 
In questo capitolo sono indicati i Principi contabili 
adottati per la predisposizione del bilancio. 
L’esposizione è effettuata con riferimento alle fasi di 
iscrizione, classificazione, valutazione e cancellazione 
delle diverse poste dell’attivo e del passivo. Per 
ciascuna delle suddette fasi è riportata, ove rilevante, 
anche la descrizione dei relativi effetti economici. 
 
Attività finanziarie disponibili per la vendita 
 
Criteri di iscrizione 
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie 
disponibili per la vendita avviene alla data di 
regolamento per i titoli di debito o di capitale ed alla 
data di erogazione nel caso di crediti.  
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La rilevazione iniziale avviene al fair value, che è 
normalmente pari al corrispettivo pagato o incassato. 
Nei casi in cui il corrispettivo è diverso dal fair value, 
l’attività finanziaria viene iscritta al suo fair value e la 
differenza tra il corrispettivo e il fair value viene 
registrata a conto economico. Il valore di prima 
iscrizione comprende gli oneri e proventi accessori 
direttamente attribuibili alla transazione e 
quantificabili alla data di iscrizione, anche se liquidati 
successivamente. 
 
Criteri di classificazione 
Sono incluse in questa categoria le attività finanziarie, 
diverse dai derivati, che non siano state classificate 
nelle voci di stato patrimoniale attivo “Attività 
finanziarie detenute per la negoziazione”, “Attività 
finanziarie valutate al fair value”; “Attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza”, “Crediti”. 
La voce comprende in particolare: le interessenze 
azionarie diverse da quelle di controllo, controllo 
congiunto e collegamento non detenute con finalità di 
negoziazione. 
 
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività 
finanziarie disponibili per la vendita sono valutate al 
fair value. Per i titoli di capitale, se il fair value 
ottenuto da valutazioni tecniche non è 
attendibilmente determinabile, gli strumenti 
finanziari sono valutati al costo e rettificati in 
presenza di perdite per riduzione di valore. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono 
cancellate dallo stato patrimoniale se i diritti 
contrattuali relativi ai flussi finanziari sono scaduti o 
in presenza di transazioni di cessione che trasferiscono 
a terzi tutti i rischi e tutti i benefici connessi alla 
proprietà dell’attività trasferita. Per contro, qualora 
sia mantenuta una quota prevalente dei rischi e 
benefici relativi alle attività finanziarie cedute, 
queste continuano ad essere iscritte in bilancio, 
ancorché giuridicamente la titolarità delle attività 
stesse sia stata trasferita.  
Nel caso in cui non sia possibile accertare il 
sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le 
attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio 
qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di 
controllo sulle stesse. In caso contrario, la 
conservazione, anche in parte, del controllo comporta 
il mantenimento in bilancio delle attività in misura 
pari al coinvolgimento residuo, misurato 
dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività 
cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle 
stesse. 
Le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal 
bilancio nel caso in cui si conservino i diritti 
contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la 
contestuale assunzione di un’obbligazione a pagare 
detti flussi, e solo essi ad altri soggetti terzi.  
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Gli utili e le perdite derivanti da variazioni di fair 
value sono rilevati in una specifica riserva di 
patrimonio netto, sino al momento in cui l’attività 
viene cancellata, mentre viene rilevato a conto 
economico il valore corrispondente al costo 
ammortizzato delle Attività disponibile per la vendita. 

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono 
sottoposte a una verifica volta ad individuare 
l’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore. 
Se sussistono tali evidenze, la perdita cumulativa che 
è stata rilevata direttamente nel patrimonio netto 
viene stornata e rilevata a conto economico; l’importo 
della perdita viene misurato come differenza tra il 
costo di acquisizione, al netto di qualsiasi rimborso in 
conto capitale e ammortamento, e il fair value 
corrente, dedotta qualsiasi perdita per riduzione di 
valore rilevata precedentemente nel conto 
economico. 
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a 
seguito di un evento verificatosi successivamente alla 
rilevazione della riduzione di valore, vengono 
effettuate riprese di valore con imputazione a conto 
economico, nel caso di crediti o titoli di debito, ed a 
riserve di patrimonio netto nel caso di titoli di 
capitale. L’ammontare della ripresa non può in ogni 
caso superare il costo ammortizzato che lo strumento 
avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.  
Oltre che per la rilevazione di una perdita per 
riduzione di valore, gli utili o perdite cumulati nella 
riserva di patrimonio netto vengono, come sopra 
indicato, registrati a conto economico al momento 
della dismissione dell’attività. 
 
Crediti 
 
Criteri di iscrizione 
I crediti sono iscritti nello stato patrimoniale alla data 
di erogazione e, nel caso di titoli di debito, alla data 
di regolamento. Il valore di prima iscrizione è pari 
all’ammontare erogato, o prezzo di sottoscrizione, 
comprensivo dei costi e dei proventi marginali 
direttamente riconducibili alla transazione e 
quantificabili alla data di iscrizione, anche se liquidati 
successivamente. Il valore di prima iscrizione non 
comprende i costi che sono oggetto di rimborso da 
parte del debitore né quote di costi interni di 
carattere amministrativo. 
 
Criteri di classificazione 
Sono classificati nella voce “crediti verso banche”, 
“crediti verso enti finanziari” e “crediti verso 
clientela” gli impieghi, erogati direttamente o 
acquisiti da terzi, non quotati in mercati attivi, che 
presentano pagamenti fissi e determinabili, ad 
eccezione di quelli classificati nelle voci: “Attività 
finanziarie detenute per la negoziazione”; “Attività 
finanziarie valutate al fair value”; “Attività finanziarie 
disponibili per la vendita”. Sono compresi, fra l’altro, 
eventuali titoli aventi caratteristiche assimilabili ai 
crediti. 
Sono inoltre inclusi in questa categoria i finanziamenti 
originati nell’ambito dell’attività di factoring a fronte 
di anticipazioni su operazioni pro-solvendo, nonché i 
crediti acquistati nell’ambito di operazioni pro-soluto, 
previo accertamento dell’avvenuto sostanziale 
trasferimento in capo alla Società di factoring dei 
rischi e benefici connessi con i crediti acquistati. In 
presenza di operazioni di factoring pro-soluto per le 
quali non risulta verificato il presupposto del 
trasferimento dei rischi e benefici dal cedente al 
factor, vengono iscritte nell’attivo le eventuali 
anticipazioni erogate al cedente. 
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La voce crediti include anche i crediti di 
funzionamento connessi con la prestazione di attività 
e servizi finanziari. 
 
Criteri di valutazione 
I crediti, dopo la rilevazione iniziale, sono valutati al 
costo ammortizzato. 
Il costo ammortizzato di un’attività finanziaria è pari 
al valore d’iscrizione iniziale, al netto dei rimborsi di 
capitale, aumentato o diminuito dell’ammortamento 
complessivo, effettuato utilizzando il criterio 
dell’interesse effettivo su qualsiasi differenza tra il 
valore iniziale e quello a scadenza, e dedotta qualsiasi 
riduzione (operata direttamente o attraverso l’uso di 
un accantonamento) a seguito di una riduzione di 
valore o di irrecuperabilità. 
Il criterio del costo ammortizzato non è applicato ai 
crediti con scadenza inferiore al breve termine, alle 
forme tecniche prive di una scadenza definita ed i 
rapporti creditizi a revoca, per i quali l’effetto 
dell’applicazione di tale criterio non è ritenuto 
significativo. Tali rapporti sono valutati al costo. 
Il portafoglio crediti è sottoposto a valutazione 
periodicamente, al fine di verificare se vi siano 
elementi di riduzione di valore riconducibili a perdite. 
Sono considerati deteriorati i crediti a sofferenza, le 
inadempienze probabili, le esposizioni scadute o 
sconfinate oltre i 90 giorni secondo le attuali regole 
definite dalla Banca d’Italia. La perdita di valore è 
rilevata contabilmente solo nel caso in cui, 
successivamente alla prima rilevazione del credito, vi 
sia un’obiettiva evidenza del manifestarsi di eventi 
che determinano una riduzione di valore del credito 
tale da comportare una variazione dei flussi di cassa 
stimati in maniera attendibile. 
I crediti che presentano una riduzione di valore per 
un’obiettiva evidenza di perdita, sono sottoposti a 
valutazione analitica. L’importo della perdita è 
ottenuto come differenza fra il valore d’iscrizione 
dell’attività e il valore attuale dei previsti flussi di 
cassa scontati al tasso di interesse originario effettivo 
dell’attività finanziaria. Nella valutazione dei crediti 
si considerano: il “massimo recuperabile”, 
corrispondente alla migliore stima producibile dei 
flussi di cassa attesi dal credito e dagli interessi 
corrispettivi; si considerano anche il valore di realizzo 
di eventuali garanzie al netto delle spese per il 
recupero; i tempi di recupero, stimati sulla base di 
scadenze contrattuali ove presenti e sulla base di 
stime ragionevoli in assenza di accordi contrattuali; il 
tasso di attualizzazione, identificabile con il tasso di 
interesse effettivo originario. 
Nel procedimento di valutazione analitica, i flussi di 
cassa il cui recupero è previsto in un arco temporale di 
breve termine non vengono attualizzati. Il tasso 
effettivo originario di ciascun credito rimane invariato 
nel tempo ancorché sia intervenuta una 
ristrutturazione del rapporto che abbia comportato la 
variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il 
rapporto divenga infruttifero di interessi contrattuali.  
I crediti privi di obiettive evidenze di perdita per 
riduzione di valore sono assoggettati a valutazione 
collettiva, mediante la creazione di gruppi di posizioni 
con un profilo di rischio omogeneo. Sono imputate a 
conto economico le rettifiche di valore determinate 
collettivamente. 

Sono sottoposti ad impairment, secondo criteri 
analoghi a quelli definiti per i crediti sottoposti a 
valutazione collettiva, anche i crediti di firma. 

Le rettifiche di valore sono imputate a conto 
economico. 

Criteri di cancellazione 
I crediti vengono cancellati quando giungono a 
scadenza o sono ceduti. 
I crediti ceduti vengono cancellati dalle attività in 
bilancio solamente se la cessione ha comportato il 
sostanziale trasferimento di tutti i rischi e benefici 
connessi ai crediti stessi. Per contro, qualora sia 
mantenuta una parte prevalente dei rischi e benefici 
relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere 
iscritti tra le attività del bilancio, ancorché 
giuridicamente la titolarità del credito sia stata 
trasferita. Nel caso in cui non sia possibile accertare il 
sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, i 
crediti vengono cancellati dal bilancio qualora non sia 
stato mantenuto alcun tipo di controllo sugli stessi. In 
caso contrario, la conservazione, anche in parte, del 
controllo comporta il mantenimento in bilancio dei 
crediti in misura pari al coinvolgimento residuo, 
misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore dei 
crediti ceduti ed alle variazioni dei flussi finanziari 
degli stessi. 
 
I crediti ceduti vengono cancellati dal bilancio nel 
caso in cui si conservino i diritti contrattuali a ricevere 
i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione 
di un’obbligazione a pagare detti flussi, e solo essi ad 
altri soggetti terzi. 
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al 
costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione 
diminuito/aumentato dei rimborsi di capitale, delle 
rettifiche/riprese di valore e dell’ammortamento – 
calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo – 
della differenza tra l’ammontare erogato e quello 
rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente ai 
costi/proventi imputati direttamente al singolo 
credito. Il tasso di interesse effettivo è individuato 
calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei 
flussi futuri del credito, per capitale ed interesse, 
all’ammontare erogato inclusivo dei costi/proventi 
ricondotti al credito. Tale modalità di 
contabilizzazione, utilizzando una logica finanziaria, 
consente di distribuire l’effetto economico dei 
costi/proventi lungo la vita residua attesa del credito. 
 
Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato 
per i crediti la cui breve durata fa ritenere 
trascurabile l’effetto dell’applicazione della logica di 
attualizzazione. Detti crediti vengono valorizzati al 
costo storico. Analogo criterio di valorizzazione viene 
adottato per i crediti senza una scadenza definita o a 
revoca. 
 
La perdita per riduzione di valore, come definita nel 
precedente paragrafo relativo alla valutazione dei 
crediti, viene rilevata a conto economico. Se, a 
seguito di un evento verificatosi dopo la rilevazione 
della perdita, vengono meno i motivi che sono alla 
base della riduzione di valore dell’attività, vengono 
effettuate a conto economico delle riprese di valore. 
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Le riprese di valore sono tali da non determinare un 
valore contabile superiore al valore di costo 
ammortizzato che il credito avrebbe avuto se la 
perdita per riduzione di valore non fosse mai stata 
rilevata. 
I ripristini di valore connessi con il trascorrere del 
tempo, corrispondenti agli interessi maturati 
nell’esercizio sulla base dell’originario tasso di 
interesse effettivo precedentemente utilizzato per 
calcolare le perdite per riduzione di valore, vengono 
contabilizzati tra le riprese di valore per 
deterioramento. 
 
Attività materiali 
 
Criteri di iscrizione 
Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente 
iscritte al costo, comprensivo di tutti gli oneri 
accessori direttamente imputabili all’acquisto e la 
messa in funzione del bene. 
Le spese di manutenzione straordinaria che 
comportano un incremento dei benefici economici 
futuri vengono imputate ad incremento del valore dei 
cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione 
ordinaria sono rilevati a conto economico. 
 
Criteri di classificazione 
Nel presente portafoglio sono inserite le attività 
materiali costituite da beni ad uso funzionale 
(immobili strumentali, impianti, macchinari, arredi e 
costo per migliorie stabili in locazione) destinate allo 
svolgimento della corrente attività aziendale che si 
ritiene di utilizzare per più di un esercizio. 
 
Criteri di valutazione 
Le attività materiali, compresi gli investimenti 
immobiliari, sono valutate al costo, dedotti gli 
ammortamenti e le perdite per riduzione di valore. Gli 
ammortamenti sono determinati sistematicamente 
sulla base della vita utile residua dei beni. Il valore 
ammortizzabile è rappresentato dal costo dei beni in 
quanto il valore residuo al termine del processo di 
ammortamento è ritenuto non significativo. 
 
Criteri di cancellazione 
Un’immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato 
patrimoniale al momento della sua dismissione o 
quando il bene è permanentemente ritirato dall’uso e 
dalla sua dismissione non sono attesi benefici 
economici. 
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Gli ammortamenti sono rilevati a conto economico. 
In presenza di indicazioni che dimostrano una 
potenziale perdita per riduzione di valore di un 
elemento delle attività materiali, si procede al 
confronto tra il valore contabile e il valore 
recuperabile, quest’ultimo pari al maggiore tra il 
valore d’uso, inteso come valore attuale dei flussi 
futuri originati dal cespite, e il fair value al netto dei 
costi di dismissione; viene rilevata a conto economico 
la eventuale differenza negativa tra il valore di carico 
e il valore recuperabile. Se i motivi che avevano 
comportato una rettifica di valore vengono meno, si 
registra a conto economico una ripresa di valore; a 
seguito delle riprese di valore il valore contabile non 
può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al 

netto degli ammortamenti calcolati in assenza di 
precedenti perdite per riduzione di valore. 
 
Attività immateriali  
 
Criteri di iscrizione 
Le attività immateriali sono iscritte al costo, 
rettificato per eventuali oneri accessori solo se è 
probabile che i futuri benefici economici attribuibili 
all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa 
può essere determinato attendibilmente. In caso 
contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a 
conto economico nell’esercizio in cui è stato 
sostenuto. 
 
Criteri di classificazione 
Le attività immateriali sono iscritte come tali se sono 
identificabili e trovano origine in diritti legali o 
contrattuali. Esse includono il software applicativo e 
le licenze d’uso. 
 
Criteri di valutazione 
Le attività immateriali iscritte al costo sono 
sottoposte ad ammortamento secondo un criterio 
lineare, in funzione della vita utile residua stimata del 
cespite. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività immateriali sono stornate contabilmente al 
momento della dismissione e qualora non siano attesi 
benefici economici futuri dall’utilizzo o dalla 
dismissione delle stesse. 
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Gli ammortamenti sono registrati a conto economico. 
In presenza di indicazioni che dimostrano una 
riduzione di valore di un elemento delle attività 
immateriali e ad ogni data di bilancio per 
l’avviamento, si procede al confronto tra il valore 
contabile rilevato a conto economico e la eventuale 
differenza tra il valore contabile e il valore 
recuperabile. Se vengono meno i motivi che avevano 
comportato una rettifica di valore su elementi delle 
attività immateriali diverse dall’avviamento, si 
registra a conto economico una ripresa di valore, che 
non può superare il valore che l’attività avrebbe 
avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in 
assenza di precedenti perdite per riduzione di valore. 
 
Fiscalità corrente e differita 
 
Criteri di iscrizione e cancellazione 
Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto 
economico ad eccezione di quelle relative a poste 
addebitate od accreditate direttamente a patrimonio 
netto. L’iscrizione di attività per imposte anticipate è 
effettuata quando il loro recupero è ritenuto 
probabile. Le imposte differite vengono rilevate in 
tutti i casi in cui è probabile che insorga il relativo 
debito. 
Quando i risultati delle operazioni sono rilevati 
direttamente a patrimonio netto, le imposte correnti, 
le attività per imposte anticipate e le passività per 
imposte differite sono anch’esse imputate al 
patrimonio netto. 
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Criteri di classificazione 
Le imposte anticipate e quelle differite vengono 
contabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti e 
senza compensazioni, includendo le prime nella voce 
“Attività fiscali” e le seconde nella voce “Passività 
fiscali”. 
 
In applicazione del “balance sheet liability method” le 
poste contabili della fiscalità corrente e differita 
comprendono: 
a) attività fiscali correnti, ossia eccedenze di 

pagamenti sulle obbligazioni fiscali da assolvere 
secondo la vigente disciplina tributaria sul 
reddito di impresa; 

b) passività fiscali correnti, ossia debiti fiscali da 
assolvere secondo la vigente disciplina tributaria 
sul reddito di impresa; 

c) attività fiscali differite, ossia risparmi di imposte 
sul reddito realizzabili in periodi futuri come 
conseguenza di differenze temporanee deducibili 
(rappresentate principalmente da oneri 
deducibili in futuro secondo la vigente disciplina 
tributaria sul reddito di impresa); 

d) passività fiscali differite, ossia debiti per imposte 
sul reddito da assolvere in periodi futuri come 
conseguenza di differenze temporanee tassabili 
(rappresentate principalmente dal differimento 
nella tassazione di ricavi o dall’anticipazione 
nella deduzione di oneri secondo la vigente 
disciplina tributaria sul reddito di impresa). 

 
Criteri di valutazione 
Le attività e le passività iscritte per imposte 
anticipate e differite vengono periodicamente 
valutate per tenere conto di eventuali modifiche 
normative o cambiamenti delle aliquote. 
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Le imposte sul reddito correnti sono calcolate sulla 
base del risultato fiscale di periodo. I debiti e i crediti 
tributari per imposte correnti sono rilevati al valore 
che si prevede di pagare/recuperare alle/dalle 
autorità fiscali applicando le aliquote e la normativa 
fiscale vigenti. Le imposte sul reddito differite e 
anticipate sono calcolate sulle differenze temporanee 
tra i valori delle attività e delle passività iscritte in 
bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini 
fiscali. 
 
Altre attività/passività 
 
Nella presente voce sono iscritte le attività/passività 
non riconducibili nelle altre voci dell’attivo/passivo 
dello Stato Patrimoniale. Sono inclusi, tra l’altro, i 
crediti/debiti derivanti da forniture di beni e servizi 
non finanziari nonché le partite fiscali diverse da 
quelle rilevate nella voce “Attività/passività fiscali”. 
 
Debiti 
 
Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair 
value della passività, che è normalmente pari al valore 
incassato, aumentato/diminuito degli eventuali costi e 
proventi marginali direttamente attribuibili alla 
transazione e non rimborsati dalla controparte 
creditrice; sono esclusi i costi interni di carattere 
amministrativo. 

 
Criteri di classificazione 
Nel presente portafoglio sono inseriti i debiti verso 
banche, enti finanziari e clientela che costituiscono la 
forma di provvista (qualunque sia la loro forma 
contrattuale compresi i debiti di funzionamento 
connessi con la prestazione di attività e servizi 
finanziari). 
 
 
Criteri di valutazione 
Successivamente alla iscrizione iniziale le presenti 
voci sono valutate al costo ammortizzato con il 
metodo del tasso di interesse effettivo, ad esclusione 
delle passività a breve termine, che, ricorrendone i 
presupposti secondo il criterio generale della 
significatività e rilevanza, sono iscritte al valore 
incassato. 
 
Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio 
quando risultano cedute o estinte. La differenza tra il 
valore contabile della passività e l’ammontare 
corrisposto per acquistarla viene registrato a conto 
economico. 
I debiti sono cancellati dal bilancio nella misura in cui 
rischi e benefici degli stessi vengono trasferiti in capo 
all’ acquirente. 
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Gli interessi passivi sono registrati nella voce del conto 
economico “interessi passivi e oneri assimilati”. 
La Società non presenta strumenti finanziari derivati. 
 
Fondi per rischi ed oneri 
 
Criteri di iscrizione e classificazione 
Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono rilevati a 
conto economico e iscritti nel passivo dello stato 
patrimoniale in presenza di un’obbligazione attuale, 
legale o implicita, derivante da un evento passato, in 
relazione alla quale è ritenuto probabile che 
l’adempimento dell’obbligazione sia oneroso, a 
condizione che la perdita associata alla passività possa 
essere stimata attendibilmente. 
Gli accantonamenti sono iscritti al valore 
rappresentativo della migliore stima dell’ammontare 
richiesto per estinguere l’obbligazione, ovvero per 
trasferirla a terzi alla data di chiusura del periodo. 
Quando l’effetto finanziario correlato al passare del 
tempo è significativo e le date di pagamento delle 
obbligazioni sono attendibilmente stimabili, 
l’accantonamento è oggetto di attualizzazione ai tassi 
di mercato correnti alla data di bilancio. 
 
Criteri di cancellazione 
Gli accantonamenti sono utilizzati solo a fronte degli 
oneri per i quali erano stati originariamente iscritti. Se 
non si ritiene più probabile che l’adempimento 
dell’obbligazione richiederà l’impiego di risorse, 
l’accantonamento viene stornato, tramite 
riattribuzione al conto economico. 
 
Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti 
reddituali 
Gli importi rilevati come accantonamenti sono oggetto 
di riesame ad ogni data di riferimento del bilancio ed 
sono rettificati per riflettere la migliore stima della 
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spesa, richiesta per adempiere alle obbligazioni 
esistenti alla data di chiusura del periodo.  
L’effetto del passare del tempo e quello relativo alla 
variazione dei tassi di interesse sono esposti a conto 
economico tra gli accantonamenti netti del periodo. 
 
Operazioni in valuta 
 
Criteri di iscrizione 
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al 
momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, 
applicando all’importo in valuta estera il tasso di 
cambio in vigore alla data dell’operazione. 

 
Criteri di classificazione 
Le operazioni in valuta sono rappresentate da tutte le 
attività e le passività denominate in valute diverse 
dall’euro. 

 
Criteri di cancellazione 
Si applicano i criteri indicati per le voci di bilancio 
corrispondenti. Il tasso di cambio utilizzato è quello 
alla data di estinzione. 

 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  
Alla data di bilancio le poste in valuta estera vengono 
valorizzate come segue: 
- le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio 
alla data di bilancio; 
- le poste non monetarie valutate al costo storico sono 
convertite al tasso di cambio in essere alla data 
dell’operazione; 
- le poste non monetarie valutate al fair value sono 
convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla 
data di bilancio. 
Le differenze di cambio che derivano dal regolamento 
di elementi monetari o dalla conversione di elementi 
monetari a tassi diversi da quelli di conversione 
iniziali, o di conversione del bilancio precedente, sono 
rilevate nel conto economico del periodo in cui 
sorgono. Quando un utile o una perdita relativi ad un 
elemento non monetario sono rilevati a patrimonio 
netto, la differenza cambio relativa a tale elemento è 
rilevata anch’essa a patrimonio. Per contro, quando 
un utile o una perdita sono rilevati a conto economico, 
è rilevata in conto economico anche la relativa 
differenza cambio. 
 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

 
Le disponibilità liquide e i mezzi equivalenti 
comprendono i valori numerari, ossia quei valori che 
possiedono i requisiti della disponibilità a vista o a 
brevissimo termine, del buon esito e dell’assenza di 
spese per la riscossione. 
Ai fini del Rendiconto finanziario, le disponibilità 
liquide comprendono la posizione finanziaria positiva o 
negativa dei conti correnti bancari alla data di 
chiusura dell’esercizio. 
 
Altre informazioni 
 
Trattamento di fine rapporto (TFR). 

Al 31 dicembre 2017 la Società non presenta un fondo 
TFR in quanto i dipendenti hanno aderito ad un fondo 
individuale pensionistico suggerito dalla Società 

medesima al fine anche di non incorrere nel calcolo 
previsto dallo IAS 19. 

Riconoscimento dei ricavi 
I ricavi sono riconosciuti nel momento in cui vengono 
realizzati o, comunque, nel caso di vendita di beni o 
prodotti, quando è probabile che saranno ricevuti i 
benefici futuri e tali benefici possono essere 
quantificabili in modo attendibile e nel caso di 
prestazioni di servizi, nel momento in cui gli stessi 
vengono prestati. In particolare: 

 gli interessi sono riconosciuti pro rata temporis 
sulla base del tasso di interesse contrattuale o di 
quello effettivo in caso di applicazione del costo 
ammortizzato; 

 gli interessi di mora, eventualmente previsti, 
sono contabilizzati a conto economico solo al 
momento del loro effettivo incasso; 

 i dividendi sono rilevati a conto economico nel 
momento in cui ne viene deliberata la 
distribuzione; 

 
 
A.3     Informativa sui trasferimenti tra portafogli di 
attività finanziarie 
 
A.3.1 Attività finanziarie riclassificate: valore di 
bilancio, fair value ed effetti sulla redditività 
complessiva 
 
La tabella non è compilata poiché, alla data del 
bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla 
posta in oggetto. 
 
A.3.2 Attività finanziarie riclassificate: effetti sulla 
redditività complessiva prima del trasferimento 
 
La tabella non è compilata poiché, alla data del 
bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla 
posta in oggetto. 
 
A.3.3 Trasferimento di attività finanziarie detenute 
per la negoziazione 
 
La tabella non è compilata poiché, alla data del 
bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla 
posta in oggetto. 
 
A.3.4 Tasso di interesse effettivo e flussi  finanziari 
attesi dalle attività riclassificate 
 
La tabella non è compilata poiché, alla data del 
bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla 
posta in oggetto. 
 
 
A.4 – Informativa sul Fair Value 
 
A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3 tecniche di 
valutazione e imput utilizzati 
                       
 
A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 
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Informativa di natura qualitativa. 
 
La presente sezione comprende la disclosure sul fair 

value degli strumenti finanziari così come richiesta dal 

principio contabile IFRS13, in particolare dai paragrafi 

91 e 92. 

 

Il fair value è definito come il prezzo che si 

percepirebbe per la vendita di un’attività ovvero che 

si pagherebbe per il trasferimento di una passività in 

una regolare operazione tra operatori di mercato alla 

data di valutazione (c.d. exit price) sul mercato 

principale (o più vantaggioso), a prescindere se tale 

prezzo sia direttamente osservabile o stimato 

attraverso una tecnica di valutazione. 

 
Le quotazioni in un mercato attivo costituiscono la 
migliore evidenza del fair value degli strumenti 
finanziari (Livello 1 della gerarchia del fair value). In 
assenza di un mercato attivo o laddove le quotazioni 
siano condizionate da transazioni forzate, il fair value 
è determinato attraverso le quotazioni di strumenti 
finanziari aventi caratteristiche analoghe (c.d. input 
di Livello 2 – comparable approach) o, in assenza 
anche di tale parametro, mediante l’utilizzo di 
tecniche valutative che utilizzano, per quanto 
possibile, input disponibili sul mercato (c.d. input di 
Livello 2 – model valuation – Mark to Model). Laddove i 
dati di mercato non siano reperibili è consentito 
l’utilizzo di input non desumibili dal mercato e alla cui 
definizione concorrono stime e previsioni di modello 
(c.d. input di Livello 3 – model valuation – Mark to 
Model). 
 

A.4.3 Gerarchia del fair value 

 
Sulla base delle indicazioni contenute nel Principio 

Contabile IFRS 13, tutte le valutazioni al fair value 

devono essere classificate all’interno di 3 livelli che 

discriminano il processo di valutazione sulla base delle 

caratteristiche e del grado di significatività degli input 

utilizzati: 

- Livello 1: quotazioni (senza aggiustamenti) 

rilevate su un mercato attivo. Il fair value è 

determinato direttamente dai prezzi di quotazione 

osservati su mercati attivi; 

- Livello 2: input diversi dai prezzi quotati di cui 

al punto precedente, che sono osservabili 

direttamente (prezzi) o indirettamente (derivati 

dai prezzi) sul mercato. Il fair value è 

determinato in base a tecniche di valutazione che 

prevedono: a) il riferimento a valori di mercato 

indirettamente collegabili allo strumento da 

valutare e desunti da strumenti similari per 

caratteristiche di rischio (comparable approach); 

b) modelli valutativi che utilizzano input 

osservabili sul mercato; 

- Livello 3: input che non sono basati su dati di 

mercato osservabili. Il fair value è determinato 

sulla base di modelli valutativi che utilizzano input 

non osservabili sul mercato il cui contributo alla 

stima del fair value sia ritenuto significativo. 

 
In linea generale i trasferimenti di strumenti finanziari 
tra il Livello 1 e il Livello 2 di gerarchia del FV 
avvengono solamente in caso di evoluzioni del mercato 
di riferimento nel periodo considerato; ad esempio,  
qualora un mercato, precedentemente considerato 
attivo, non soddisfi più le condizioni minime per 
essere ancora considerato attivo, lo strumento verrà 
declassato o, nel caso opposto, lo strumento verrà 
innalzato al Livello superiore.  
 
Come richiesto dal paragrafo 97 del principio contabile 
IFRS 13 e, in precedenza, indicato dal principio 
contabile IFRS 7, anche per gli strumenti misurati al 
fair value ai soli fini di disclosure (strumenti per i 
quali è prevista una valutazione in Bilancio al costo 
ammortizzato) deve essere fornita informativa sul fair 
value. La Società, ha individuato i seguenti approcci 
per il calcolo del fair value per le seguenti fattispecie: 

 cassa e disponibilità liquide: il book value 

approssima il fair value; 

 crediti con scadenza contrattuale definita 

(classificati L3): modello di Discounted Cash Flow il 

cui spread di aggiustamento include il costo del 

rischio di credito, il costo di funding, il costo del 

capitale ed eventuali costi operativi; 

 sofferenze e gli inadempienze probabili valutati 

in modo analitico: il book value approssima il fair 

value; 

 

A.4.4 Altre informazioni 

 
Le fattispecie previste ai paragrafi 51, 93 lettera (i) e 
96 dell’IFRS 13 non risultano applicabili al bilancio 
della Società. 
 
Informativa di natura quantitativa 
 
 

A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value 

o valutate al fair value su base non ricorrente: 

ripartizione per livelli di fair value 
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Attività/Passività non misurate 
al fair value o misurate al fair 
value su base non ricorrente 

31.12.2017 31.12.2016 

VB L1 L2 L3 VB 
L
1 

L2 L3 

1
. 

Attività finanziarie detenute 

sino alla scadenza 
-- -- -- -- -- -- -- -- 

2
. Crediti 10.712.908 --  10.712.908 9.879.685 --  9.879.685 

3
. 

Attività materiali detenute a 

scopo di investimento 
-- -- -- -- -- -- -- -- 

4
. 

Attività non correnti e gruppi 

di attività in via di 

dismissione 

-- -- -- -- -- -- -- -- 

Totale 10.712.908 --  10.712.908 9.879.685 --  9.879.685 

1
. Debiti 2.718.867   2.718.867 2.298.098   2.298.098 

2
. Titoli in circolazione -- -- -- -- -- -- -- -- 

3
. 

Passività associate ad attività 

in via di dismissione 
-- -- -- -- -- -- -- -- 

Totale 2.718.867   2.718.867 2.298.098   2.298.098 

 
Legenda:  VB= Valore di bilancio 

L1= Livello 1 
L2= Livello 2 
L3= Livello 3 

 
Si segnala che data la natura dei debiti, crediti, la disponibilità dei conti correnti e crediti commerciali derivanti da 
transazioni avvenute a condizioni di mercato e la loro scadenza immediata, il valore contabile può ritenersi 
sostanzialmente coincidente con il fair value. 
 
A.5 Informativa sul c.d. “ day one profit/loss “ 

 

Non si sono verificati nel corso del 2017 eventi di tale natura. 
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PARTE B 
 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 
 
 
Per le sezioni non riportate si precisa che non esistono elementi di bilancio relativi. 
 

ATTIVO 
 
SEZIONE 1 – CASSA E DISPONIBILITA’ LIQUIDE – VOCE 10 
 
7.1. Composizione della voce 10 “Cassa e disponibilità liquide” 
 

Composizione Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016 

1. Cassa 567 1.005 

Totale valore di bilancio 567 1.005 

 
Rappresenta il contante per le piccole spese esistenti presso la Società alla data di chiusura dei conti. 
 
SEZIONE 4 – ATTIVITA’ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA – VOCE 40 
 
4.1 Composizione della voce 40 “Attività finanziarie disponibili per la vendita 
 

 
Voci/Valori 

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1. Titoli di debito 
            - titoli strutturati 
            - altri titoli di debito 

      

2. Titoli di capitale e quote di OICR   500   500 

3.   Finanziamenti       

Totale   500   500 

 
Il saldo fa riferimento ad una quota partecipativa in FCI (Factors Chain International) una rete globale di primarie 
Società di factoring internazionale. 

 
 
4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti 

 

Voci/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016 

Attività Finanziarie   

a) Governi e Banche Centrali   

b) Altri enti pubblici   

c) Banche   

d) Enti finanziari   

e) Altri emittenti 500 500 

Totale 500 500 
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SEZIONE 6 – CREDITI – VOCE 60 
 
6.1 “Crediti verso banche” 
 

 Composizione 

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016 

Valori di bilancio 
Fair value 

Valori di bilancio 
Fair value 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. 
Depositi e conti 
correnti 

1.536.311   1.536.311 2.833.116   2.833.116 

2. Finanziamenti         

 
2.1 Pronti contro 

termine 
        

 2.2 Leasing finanziario         

 2.3 Factoring         

      - pro-solvendo         

      - pro-soluto         

 2.4 Altri finanziamenti         

3. Titoli di debito         

 - titoli strutturati         

 - altri titoli di debito         

4. Altre attività         

 Totale 1.536.311 -- -- 1.536.311 2.833.116 -- -- 2.833.116 

 
L1 = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3 
 
L’importo sul conto corrente della Società è composto da temporanee disponibilità liquide. 
Non sono presenti crediti deteriorati nei confronti di banche. 
 
Si segnala che data la natura dei crediti, la disponibilità dei conti correnti e crediti commerciali derivanti da 
transazioni avvenute a condizioni di mercato e la loro scadenza immediata, il valore contabile può ritenersi 
sostanzialmente coincidente con il fair value. 
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SEZIONE 6 – CREDITI – VOCE 60 
 
6.2 “Crediti verso enti finanziari” 
 

 Composizione 

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016 

Valori di bilancio Fair value Valori di bilancio Fair value 

Bonis 
Deteriorati 

L1 L2 L3 Bonis 
Deteriorati L

1 
L
2 

L3 
Acquistati Altri Acquistati Altri 

1
. Finanziamenti             

 1.1 Pronti contro termine             

 1.2 Leasing finanziario             

 1.3 Factoring             

      - pro-solvendo             

      - pro-soluto             

 1.4 Altri finanziamenti             

2
. Titoli di debito             

 - titoli strutturati             

 - altri titoli di debito             

3
. Altre attività 4.907     4.907       

 
Totale 4.907 -- -- -- -- 4.907 -- -- -- -- -- -- 

 
Trattasi di provvigioni attive verso altro intermediario finanziario. 
 
L1 = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3 
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6.3 “Crediti verso la clientela” 
 

 Composizione 

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016 

Valori di bilancio Fair value Valori di bilancio Fair value 

Bonis 
Deteriorati 

L1 L2 L3 Bonis 
Deteriorati 

L1 L2 L3 
Acquistati Altri Acquistati Altri 

1. Finanziamenti 9.109.340 -- 61.196 -- -- 9.170.536 7.046.569 -- 0 -- -- 7.046.569 

 
1.1 Leasing 

finanziario 
            

 

di cui: senza 

opzione finale 

d’acquisto 

            

 1.2 Factoring 9.092.410 -- 61.196 --  9.153.606 7.035.005 -- 0 -- -- 7.035.005 

      - pro-solvendo 9.092.410 -- 61.196 -- -- 9.153.606 7.035.005 --  -- -- 7.035.005 

      - pro-soluto             

 
1.3Credito al 

consumo 
            

 1.4 Carte di credito             

 
1.5 Prestiti su 

pegno 
            

 

1.6 Finanziamenti 

concessi in 

relazione ai servizi 

di pag. prestati 

            

 
1.7 Altri 

finanziamenti 
16.930 -- -- -- -- 16.930 11.564 --  -- -- 11.564 

 

di cui: da 

escussione di 

garanzie e impegni 

            

2. Titoli di debito             

 2.1 titoli strutturati             

 
2.2 altri titoli di 

debito 
            

3. Altre attività 1.154 -- -- -- -- 1.154 -- -- -- -- -- -- 

 Totale 9.110.494 -- 61.196 -- -- 9.171.690 7.046.569 -- -- -- -- 7.046.569 

 
 
Nei crediti pro-solvendo rientrano anche i crediti in pro-soluto“formale”, così come meglio specificato nella Relazione 
di gestione. Infatti, con l’applicazione del bilancio IAS per Pro-Soluto si intende solo il cosiddetto Pro-Soluto 
“Iscritto”, mentre il Pro-Soluto “formale” viene iscritto come Pro-Solvendo. La differenza sostanziale coincide con il 
fatto che nel secondo caso, quello utilizzato da CoEFI, la Società ha più elementi contrattuali per far decadere le 
clausole di Pro-Soluto e rivalersi pertanto ancora nei confronti del Cedente, riducendo ulteriormente il rischio. 
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Dinamica dei crediti deteriorati 
 
Esposizioni lorde 
 

Variazioni Sofferenze 
Inadempienze 

probabili 
Crediti 
scaduti 

Totale 

A. Esistenze iniziali -- -- -- -- 

 di cui per interessi di mora     

B. Aumenti 12.213 -- 61.657 73.870 

 ingressi di crediti in bonis 12.213 -- 61.657 73.870 

 
interessi di mora     

 trasferimento da altre categorie di crediti dubbi     

 altre variazioni in aumento     

C. Diminuzioni 0 0 0 0 

 uscite verso crediti in bonis     

 cancellazioni     

 Incassi     

 cessioni     

 trasferimenti ad altre categorie di crediti dubbi     

 altre variazioni in diminuzione     

D. Esistenze finali 12.213 -- 61.657 73.870 

 
 
Esposizioni nette 
 

Causali/categorie Esposizione lorda Rettifiche di valore Esposizione netta 

A. Crediti in bonis 9.177.899 (68.559) 9.109.340 

B. Crediti deteriorati 73.870 (12.674) 61.196 

 Sofferenze 12.213 (12.213) 0 

 
Inadempienze probabili -- -- -- 

 Crediti scaduti 61.657 (461) 61.196 

B. Totale 9.251.769 (81.233) 9.170.536 

 
Le rettifiche di valore sono riferite al calcolo della collettiva in percentuale del 1,66% moltiplicata per la LGD del 45% 
sui crediti in bonis e sui crediti deteriorati intesi come crediti scaduti (così come meglio specificato nella Sezione 3. 
della presente Nota Integrativa). 
 
In riferimento alla collettiva si fa presente che la CoEFI ha rivisto la metodologia di costruzione dei dati relativi ai 
Tassi di Default che in precedenza erano identificati solo come media di settore del factoring (dato Assifact) degli 
ultimi 5 anni moltiplicata  per  la LGD del 45%, introducendo anche il  valore dei dati storici degli ultimi 5 anni della 
CoEFI.  In particolare per mantenere un valore che ricomprenda  sia la storicità dei dati di mercato che di CoEFI,  si è 
scelto un valore pari alla media dei valori sia di Assifact che di CoEFI. 
Tale modifica è da considerarsi un affinamento del processo di stima. 
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6.4 “Crediti”: attività garantite 

 

 
Unità di Euro 
 
 

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016 

Crediti verso 
banche 

Crediti verso 
enti 

finanziari 
Crediti verso clientela 

Crediti verso 
banche 

Crediti verso 
enti finanziari 

Crediti verso clientela 

  VE VG VE VG VE VG VE VG VE VG VE VG 

1. Attività in bonis garantite da:             

 - Beni in leasing finanziario             

 - Crediti per factoring     
         

9.056.981  
         

9.056.981  
    7.027.231 7.027.231 

 - Ipoteche             

 - Pegni               

 - Garanzie personali     
              

1.286  
              

1.286  
    3.065 3.065 

 - Derivati su crediti             

2. Attività deteriorate garantite da:             

 - Beni in leasing finanziario             

 - Crediti per factoring     
              

52.208  
              

52.208  
      

 - Ipoteche               

 - Pegni               

 - Garanzie personali     
              

8.631  
              

8.631  
      

 - Derivati su crediti             

 Totale -- -- - - 9.119.106 9.119.106 -- -- - - 7.030.296 7.030.296 

 
VE = valore di bilancio delle esposizioni / VG = fair value delle garanzie 
 
La tabella riporta le garanzie ricevute a fronte di attività in bonis e deteriorate. Gli importi sono classificati per tipo 
di garanzia e per settore di attività economica del garantito. Nel caso di garanzie che rappresentino un valore che 
eccede l’importo dell’attività garantita, nella colonna “valore garanzie” è indicato il valore dell’attività garantita 
(vedasi Allegato A – Schemi di bilancio e nota integrativa degli intermediari finanziari – Parte B: Informazioni sullo 
stato Patrimoniale – Sezione 4 – Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato – 4.6 Attività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato: attività garantite). L’ammontare complessivo delle garanzie (monte crediti) è indicato sino a 
concorrenza dei relativi anticipi. In presenza di più garanzie sottostanti gli anticipi corrisposti ai cedenti nelle 
operazioni di cessione di crediti “pro solvendo” l’ordine di priorità è stato il seguente: 
1) crediti per factoring 
2) ipoteche 
3) pegni 
4) garanzie personali 
 
I crediti acquisiti con le operazioni di factoring “pro-soluto”, ove garantiti, sono indicati nelle pertinenti forme 
tecniche delle garanzie attribuendoli dapprima alle garanzie reali e poi a quelle personali. 
 
SEZIONE 10 – ATTIVITA’ MATERIALI – VOCE 100 
 
10.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 
 

Attività/Valori 31.12.2017 31.12.2016 

1. Attività di proprietà 42.867 67.098 

 a) terreni   

 b) fabbricati   

 c) mobili 7.349 8.091 

 d) impianti elettronici 7.935 9.678 

 e) altre 27.583 49.329 

2. 

Attività acquistate in leasing 

finanziario 
  

 a) terreni   

 b) fabbricati   

 c) mobili   

 d) impianti elettronici   

 e) altre   

 Totale 42.867 67.098 
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10.5 Attività materiali a uso funzionale: variazioni annue 
 

  Terreni Fabbricati Mobili 
Impianti 

elettronici 
Altre Totale 

A. Esistenze iniziali lorde -- -- 10.416 20.946 95.059 126.421 

A.1 Riduzioni di valore totali nette -- -- 2.325 11.268 45.730 59.323 

A.2 Esistenze iniziali nette -- -- 8.091 9.678 49.329 67.098 

B. 
Aumenti -- -- 550 1.920 2.299 4.769 

B.1 Acquisti -- -- 550 1.920 2.299 4.769 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate       

B.3 Riprese di valore       

B.4 Variazioni positive di fair value imputate a:       

 a) patrimonio netto       

 b) conto economico       

B.5 Differenze positive di cambio       

B.6 
Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di 

investimento 
      

B.7 Altre variazioni       

C. Diminuzioni -- -- 1.292 3.663 24.045 29.000 

C.1 Vendite       

C.2 Ammortamenti -- -- 1.292 3.663 24.045 29.000 

C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a       

 a) patrimonio netto       

 b) conto economico       

C.4 Variazioni negative di fair value imputate a       

 a) patrimonio netto       

 b) conto economico       

C.5 Differenze negative di cambio       

C.6 Trasferimenti a:       

 a) attività materiali detenute a scopo di investimento       

 b) attività in via di dismissione       

C.7 Altre variazioni       

D. Rimanenze finali nette -- -- 7.349 7.935 27.583 42.867 

D.1 Riduzioni di valore totali nette -- -- 3.617 14.931 69.775 88.323 

D.2 Rimanenze finali lorde -- -- 10.966 22.866 97.358 131.190 

E. Valutazione al costo -- -- 7.349 7.935 27.583 42.867 

 
 
Le differenze per arrotondamenti pari ad un euro sono state imputate alla voce rimanenze finali nette. 
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SEZIONE 11 – ATTIVITA’ IMMATERIALI – VOCE 110 
 
11.1 Composizione della voce 110 “Attività immateriali” 
 
 

31.12.2017 31.12.2016 

Voci/Valutazione 
Attività 

valutate al 
costo 

Attività 
valutate al fair 

value 

Attività 
valutate al 

costo 

Attività 
valutate al fair 

value 

1. Avviamento -- -- -- -- 

2. Altre attività immateriali 11.038  439  

 2.1 di proprietà 11.038 -- 439 -- 

 generate internamente     

 altre 11.038 -- 439 -- 

 2.2 acquistate in leasing finanziario     

Totale 2 11.038 -- 439 -- 

3. Attività riferibili al leasing finanziario:     

 3.1 beni inoptati     

 3.2 beni ritirati a seguito di risoluzione     

 3.3 altri beni     

Totale 3 -- -- -- -- 

4. Attività concesse in leasing operativo     

Totale                   11.038                   439 

 
 
11.2 Attività immateriali: variazioni annue 
 

 Totale 

A. Esistenze iniziali 439 

B. Aumenti 14.030 

 B.1 Acquisti 14.030 

 B.2 Riprese di valore  

 B.3 Variazioni positive di fair value  

       - a patrimonio netto  

       - a conto economico  

 B.4 Altre variazioni  

C. Diminuzioni 3.431 

 C.1 Vendite  

 C.2 Ammortamenti 3.431 

 C.3 Rettifiche di valore  

       - a patrimonio netto  

       - a conto economico  

 C.4 Variazioni negative di fair value  

       - a patrimonio netto  

       - a conto economico  

 C.5 Altre variazioni  

D. Rimanenze finali 11.038 
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SEZIONE 12 – ATTIVITA’ FISCALI E PASSIVITA’ FISCALI 
 

12.1 Composizione della voce 120 “Attività fiscali: correnti e anticipate” 
 

12.1.1 Attività fiscali correnti 
 

Composizione Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Credito verso Erario per rit. acc.to su interessi attivi bancari 1.246 4.804 

Credito verso Erario per rit. acc.to su provvigioni  6.548 7.378 

Credito Irap -- 7.941 

Credito Ires 7.188 -- 

Totale valore di bilancio 14.982 20.123 

 
 
12.1.2 Attività fiscali anticipate (in contropartita del conto economico) 
 

Tipologia di ripresa/imponibili Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Debito verso amministratori per la parte variabile -- 36.010 

Eccedenza svalutazioni (solo IRES) 58.272 63.832 

Eccedenza svalutazioni  25.814 28.390 

Bollo virtuale 10.689 4.469 

Spese di manutenzione 9.342 7.486 

ACE Riportata precedente esercizio (inutilizzata) 58.689 564.875 

Totale imponibile IRES 136.992 676.672 

Totale imponibile IRAP 25.814 28.390 

Aliquota IRES 27,50% 27,50% 

Aliquota IRAP 5,57% 5,57% 

Imposta IRES 37.673 186.085 

Imposta IRAP 1.438 1.581 

TOTALE IMPOSTE 39.111 187.666 

 
La Società, negli esercizi precedenti, ha generato un valore di ACE (Aiuto alla Crescita Economica), derivante sia dai 
versamenti di capitale e sia dall’accantonamento a riserva degli utili, ben superiore a quanto potesse utilizzare 
esercizio per esercizio. 
Nel 2017, l’incremento dell’utile fiscalmente imponibile e l’abbassamento dell’aliquota per la determinazione 
dell’ACE, spettante nel periodo, ha causato un utilizzo in misura massiccia dell’ACE accantonata, in quanto non 
utilizzata, negli esercizi scorsi; si prevede, a seguito della costante crescita della Società, che questa voce andrà ad 
azzerarsi nell’esercizio 2018. 

 
 
 



 

Nota Integrativa – Parte B – Informazioni sullo Stato Patrimoniale – CoEFI S.p.A.  Pag. 58 
 

 

12.1.3 Attività fiscali anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 
 

Tipologia di ripresa/imponibili Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Spese di aumento cap. sociale portate in diminuzione Patrimonio netto  787 1.574 

Spese ricerca e sviluppo 272 2.000 

Altre immobilizzazioni immateriali 2.740 1.193 

Sito web 596 2.740 

Totale imponibile IRES 4.395 7.507 

Totale imponibile IRAP 4.395 7.507 

Aliquota IRES 27,50% 27,50% 

Aliquota IRAP 5,57% 5,57% 

Imposta IRES 1.208 2.064 

Imposta IRAP  245  418 

TOTALE IMPOSTE 1.453 2.482 

 
Trattasi di voci di natura fiscale connesse all’adozione dei principi contabili Internazionali (IAS) eseguito 
dalla Società nell’esercizio 2016. 
 
12.2 Composizione della voce 70 “Passività fiscali: correnti e differite” 
 
12.2.1 Passività fiscali correnti  
 

Composizione Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Debito Irap 21.037 -- 

Totale valore di bilancio 21.037 0 

 
Le attività fiscali correnti, per gli acconti IRES/IRAP, e le passività fiscali correnti, per il debito IRES/IRAP del periodo, 
risultano compensati, così come previsto dal principio contabile internazionale IAS 12. 
 
12.2.2 Passività fiscali differite (in contropartita del conto economico) 
 

Tipologia di ripresa/imponibili Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Bollo virtuale pagato e non utilizzato in conto economico (dedotto fiscalmente) 8.101 3.075 

Totale imponibile IRES 8.101 3.075 

Totale imponibile IRAP -- -- 

Aliquota IRES 27,50% 27,50% 

Aliquota IRAP 5,57% 5,57% 

Imposta IRES 2.228  846 

Imposta IRAP -- -- 

TOTALE IMPOSTE 2.228 846 

 
La presente tabella espone le voci che presentano differenze temporanee tra i valori di bilancio ed i saldi fiscali. 
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12.3 Variazione delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 
 

 Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

1. Esistenze iniziali 187.666 129.230 

2. Aumenti 37.284 78.263 

 2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio 37.284 78.263 

  a) relative a precedenti esercizi   

  b) dovute al mutamento dei criteri contabili   

  c) riprese di valore   

  d) altre 37.284 78.263 

 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali   

 2.3 Altri aumenti   

3. Diminuzioni 185.839 19.827 

 3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 181.397 14.104 

  a) rigiri   

  b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità   

  c) dovute al mutamento dei criteri contabili   

  d) altre 181.397 14.104 

 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

 3.3 Altre diminuzioni 4.442 5.723 

  a) trasformazione in crediti d’imposta di cui alla Legge n. 214/2011   

  b) altre 4.442 5.723 

4. Importo finale 39.111 187.666 

 
 

 

12.3.1 Variazione delle imposte anticipate di cui alla L.214/2011 (in contropartita del conto economico) 
 

 Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

1. Esistenze iniziali 19.135 20.906 

2. Aumenti   

3. Diminuzioni 1.672 1.771 

 3.1 Rigiri 1.672 1.045 

 3.2 Trasformazioni in crediti di imposta   

  a) derivante da perdite d’esercizio   

  b) derivante da perdite fiscali   

 3.3 Altre diminuzioni -- 726 

4. Importo finale 17.463 19.135 
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12.4 Variazione delle imposte differite (in contropartita del conto economico)  
 

 Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

1. Esistenze iniziali 846 1.489 

2. Aumenti 2.228 846 

 2.1 Imposte differite rilevate nell’esercizio 2.228 846 

  a) relative a precedenti esercizi   

  b) dovute al mutamento dei criteri contabili   

  c) altre 2.228 846 

 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali   

 2.3 Altri aumenti   

3. Diminuzioni 846 1.489 

 3.1 Imposte differite annullate nell’esercizio 846 1.489 

  a) rigiri   

  b) dovute al mutamento dei criteri contabili   

  c) altre 846 1.489 

 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

 3.3 Altre diminuzioni   

4. Importo finale 2.228 846 

 
 
 
 
12.5 Variazione delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)  
 

 Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

1. Esistenze iniziali 2.482 4.174 

2. Aumenti   

 2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio   

  a) relative a precedenti esercizi   

  b) dovute al mutamento dei criteri contabili   

  c) altre   

 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali   

 2.3 Altri aumenti   

3. Diminuzioni 1.029 1.692 

 3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 1.029 1.692 

  a) rigiri   

  b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità   

  c) dovute al mutamento dei criteri contabili 1.029 1.692 

  d) altre   

 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

 3.3 Altre diminuzioni   

4. Importo finale 1.453 2.482 
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SEZIONE 14 – ALTRE ATTIVITA’ – VOCE 140 
 
14.1 Composizione della voce 140 “Altre attività” 
 

Composizione Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Acconto imposta sostitutiva su rivalutazione TFR 11 -- 7 

Crediti per bollo virtuale 11.055 6.270 

Credito IVA 2.110 -- 

Fatture da emettere 74.238 34.927 

Carta prepagata 658 697 

Partite attive da liquidare 12.578 2.604 

Depositi cauzionali 7.056 6.987 

Fornitori conto anticipi 80 1.019 

Arrotondamenti 9 12 

Polizze TFM 264.897 162.635 

Ratei e risconti attivi 26.366 21.261 

Clienti diversi 4.337 1.138 

Totale valore di bilancio 403.384 237.557 

 
 
Per la quadratura tra attivo e passivo è stato fatto un arrotondamento extracontabile pari a due euro nella voce 
“Altre attività” 
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PASSIVO 
 
SEZIONE 1 – DEBITI – VOCE 10 
 
1.1 Debiti 
 

Voci 

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016 

verso banche 
verso enti 
finanziari 

verso 
clientela 

verso banche 
verso enti 
finanziari 

verso 
clientela 

1. Finanziamenti 192 2.459.779 -- 457 2.295.818 -- 

     1.1 Pronti contro termine       

     1.2 Altri finanziamenti 192 2.459.779 -- 457 2.295.818 -- 

2. Altri debiti -- -- 258.896 -- -- 1.823 

Totale 192 2.459.779 258.896 457 2.295.818 1.823 

Fair value – livello1       

Fair value – livello2       

Fair value – livello3 192 2.459.779 258.896 457 2.295.818 1.823 

Totale Fair value 192 2.459.779 258.896 457 2.295.818 1.823 

 

Verso Banche, trattasi di debiti relativi ad oneri gestionali nel rapporto con le banche; 

Il debito verso enti finanziari si riferisce nella sua totalità a crediti riceduti ad altre primarie Società di factoring 
mentre alla data del 31/12/2017 non ci sono utilizzi delle linee concesse dagli istituti di credito.  

Relativamente al debito verso clientela l’importo si riferisce a debiti nei confronti di Agenti per fatture da liquidare (€ 
50.125,50) e di Cedenti (€ 208.769,70) per posizioni in chiusura. 

 
Si segnala che, data la natura dei debiti, il valore contabile può ritenersi sostanzialmente coincidente con il fair 
value. 

 

SEZIONE 7 – PASSIVITA’ FISCALI – VOCE 70 
 

Vedi sezione 12 dell’attivo. 
 

SEZIONE 9 – ALTRE PASSIVITA’ – VOCE 90 
 

9.1 Composizione della voce 90 “Altre passività” 
 

Composizione Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Debiti verso erario 36.884 30.289 

Debiti verso enti previdenziali 24.334 26.625 

Debiti verso fornitori 74.542 36.895 

Fatture da ricevere 118.953 140.849 

Personale per competenze maturate 48.597 43.232 

Partite passive da liquidare 22.274 21.593 

Amministratori per competenze 11.239 45.668 

Contributi Inps amministratori -- 9.744 

Trattamento di fine mandato 266.097 266.097 

Ratei e risconti passivi 119.731 104.756 

Altre passività 10.365 20.280 

Totale valore di bilancio 733.016 746.028 

 
Si evidenzia che per la scelta del regime del 36bis, la voce “Fatture da ricevere” è gravata anche dall’IVA 
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SEZIONE 10 – TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE – VOCE 100 
 
10.1 “Trattamento di fine rapporto del personale”: variazioni annue 
 

 Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

A. Esistenze iniziali 0 406 

B. Aumenti 19.987 16.382 

 B.1 Accantonamenti dell’esercizio 19.987 16.382 

 B.2 Altre variazioni in aumento   

C. Diminuzioni 19.987 16.788 

 C.1 Liquidazioni effettuate   

 C.2 Altre variazioni in diminuzione 19.987 16.788 

D. Esistenze finali 0 0 

 

SEZIONE 11 – FONDI PER RISCHI E ONERI – VOCE 110 
 
11.1 Composizione della voce 110 “Fondi per rischi e oneri” 
 

Tipologie Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Fondo rischi ed oneri futuri per interessi e multe 6.229 6.229 

Totale 6.229 6.229 

 
Trattasi di accantonamento fatto relativamente, a potenziali ammende a fronte di differenze contributive versate per 
errata attribuzione di aliquote previdenziali rispetto ad un ex amministratore. 
 
11.2 Variazioni nell’esercizio della voce 110 “Fondi per rischi e oneri” 
 

 Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

1. Esistenze iniziali 6.229 0 

2. Aumenti -- 6.229 

 2.1 Accantonamenti dell’esercizio   

 2.2 Altre variazioni in aumento  6.229 

3. Diminuzioni -- 0 

 3.1 Utilizzi dell’esercizio   

 3.2 Altre variazioni in diminuzioni   

4. Importo finale 6.229 6.229 

 

SEZIONE 12 – PATRIMONIO – VOCI 120, 130, 140 e 150 
 
12.1 Composizione della voce 120 “Capitale” 
 

Tipologie Importo 

1. Capitale 6.650.000 

 1.1 Azioni ordinarie 5.891.000 

 1.2 Altre azioni (privilegiate) 759.000 
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Il Capitale sociale, interamente sottoscritto e versato, è rappresentato da n.5.891.000 di azioni ordinarie e da 
n.759.000 di azioni privilegiate da € 1,00 cadauna così possedute: 
 

Azionisti N. azioni % 

Intermedia S.p.A. 759.000 11,41 

Archeide discounted receivables opportunities fund S.a.r.l 5.891.000 88,59 

Totale 6.650.000 100,00 

 

12.4 Composizione della voce 150 “Sovrapprezzi di emissione” 
 
La voce è costituita da € 165.000 per sovrapprezzo di emissione azioni. Nel 2017 non ha subito variazioni. 
 
12.5 Altre informazioni 
 

Composizione e variazioni della voce 160 “Riserve” 
 

 Legale Altre riserve 
Utili (Perdite) 

portati a 
nuovo 

Totale 

A. Esistenze iniziali 359.584 26.631 1.834 388.049 

B. Aumenti 142.305 -- -- 142.305 

 B.1 
Attribuzioni di utili 
(perdite) 

142.305   142.305 

 B.2 Altre variazioni     

C. Diminuzioni   -- 1.028 

 C.1 Utilizzi  1.028   

  - copertura perdite     

  - distribuzioni     

  - trasferimento a capitale     

 C.2 Altre variazioni  1.028  1.028 

D. Rimanenze finali 501.889 25.603 1.834 529.326 

 
La voce “Altre variazioni” in diminuzione delle altre riserve è dovuta agli storni su imposte anticipate 
in contropartita a patrimonio netto. 
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Analisi disponibilità/distribuibilità delle riserve patrimoniali (ai sensi art. 2427 co. 7 bis del C.C.) 
 

Natura/descrizione Importo 
Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

 
Riepilogo 
utilizzi 

 

Capitale 6.650.000    

Riserve di capitale:     

 Riserva per azioni proprie     

 
Riserva per azioni o quote di Società 
controllante 

    

 Riserva da sopraprezzo azioni 165.000 A,B 165.000  

 Riserva da conversione obbligazioni     

 Altre riserve di capitale  A, B   

Riserve di utili:     

 Riserva legale 501.889 B --  

 Riserva per azioni proprie     

 Riserva da utili netti su cambi     

 Altre riserve     

 - riserva statutaria     

 - utili (perdite) IAS 1.834 A,B,C 1.834  

 - riserve da First Time Adoption 25.603 A,B,C 25.603  

 - utili (perdite) a nuovo     

Totale 7.344.326  192.437 - 

Quota non distribuibile   176.038  

Residua quota distribuibile   16.399  

 
Legenda: A per aumento di capitale – B per copertura delle perdite – C per distribuzione ai soci 

 

Lo Stato Patrimoniale, il relativo Conto Economico e la Nota Integrativa dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 

evidenziano un Utile di € 401.107 da destinarsi a Riserva Legale. 
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PARTE C 
 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 
SEZIONE 1 – INTERESSI – VOCI 10 E 20 
 
1.1 Composizione della voce 10 “Interessi attivi e proventi assimilati” 
 

Voci/Forme tecniche 
Titoli di 
debito 

Finanziamenti 
Altre 

operazioni 
Totale al 

31.12.2017 
Totale al 

31.12.2016 

1. 
Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione 

     

2. Attività finanziarie valutate  al fair value      

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita      

4. 
Attività finanziarie detenute sino alla 

scadenza 
     

5. Crediti -- 535.661 -- 535.661 444.022 

 5.1 crediti verso banche -- 4.796 -- 4.796 18.478 

 5.2 crediti verso enti finanziari      

 5.3 crediti verso clientela -- 530.865 -- 530.865 425.544 

6. Altre attività      

7. Derivati di copertura      

Totale -- 535.661 -- 535.661 444.022 

 
 
1.2 “Interessi attivi e proventi assimilati”: altre informazioni 
 

Tipologia 31.12.2017 31.12.2016 

Factoring ordinario 530.223 423.732 

Altri finanziamenti 642 472 

Interessi bancari 4.796 18.478 

Interessi di mora -- 1.340 

Totale 535.661 444.022 

 
La voce “Interessi di mora” è riferita, per la maggior parte a interessi di mora su NPL (non performing loans). 
 

1.3 Composizione della voce 20 “Interessi passivi e oneri assimilati” 
 

Voci/Forme tecniche Finanziamenti Titoli Altro 
Totale al 

31.12.2017 
Totale al 

31.12.2016 

1. Debiti verso banche 5.682 -- -- 5.682 1.854 

2. Debiti verso enti finanziari 20.549 -- -- 20.549 12.620 

3. Debiti verso la clientela      

4. Titoli in circolazione      

5. Passività finanziarie di negoziazione      

6. Passività finanziarie valutate al fair value     
2 

 

7. Altre passività      

8. Derivati di copertura      

Totale 26.231 -- -- 26.231 14.476 

 

Il punto 2 “Debiti verso enti finanziari” sono riferiti ad interessi passivi su crediti riceduti.
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SEZIONE 2 – COMMISSIONI – VOCI 30 E 40 
 
2.1 Composizione della voce 30 “Commissioni attive” 
 

Dettaglio Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

1. Operazioni di leasing finanziario   

2. Operazioni di factoring 1.039.840 832.562 

3. Credito al consumo   

4. Garanzie rilasciate   

5. Servizi di:   

 gestione fondi per conto terzi   

 intermediazione in cambi   

 distribuzione prodotti   

 Altri   

6. Servizi di incasso e pagamento   

7. Servicing in operazioni di cartolarizzazione   

8. Altre commissioni 600.118 422.036 

 Competenze amministrative 368.465 219.489 

  Altre commissioni 120.381 82.132 

 Altre commissioni attive verso terzi 111.272 120.415 

 Totale 1.639.958 1.254.598 

 
Il punto 2 “Operazioni di factoring” include le commissioni addebitate alla clientela all’atto della cessione del 
credito. 
 
Tra le “Altre commissioni” la voce “Competenze amministrative” comprende gli addebiti alla clientela per recupero 
spese ed altri costi, mentre nella voce di dettaglio “Altre commissioni” figurano addebiti alla clientela per 
commissioni di handling e plus-factoring. Le “Altre commissioni attive verso terzi” sono rappresentate da provvigioni 
attive maturate dalla Società per operazioni, non rientranti nelle policy di CoEFI, promosse a favore di altri 
intermediari finanziari.  
 
2.2 Composizione della voce 40 “Commissioni passive” 
 

Dettaglio/Settori Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

1. Garanzie ricevute   

2. Distribuzione di servizi da terzi   

3. Servizi di incasso e pagamento   

4. Altre commissioni 362.668 352.661 

 Spese bancarie 23.959 13.682 

 Commissioni di riassicurazione 58.141 77.193 

 Commissioni finanziarie 7.131 8.719 

 Provvigioni passive 273.437 253.067 

 - dirette 126.632 133.230 

 - indirette 97.267 105.686 

 - altre provvigioni 49.538 14.151 

    

 Totale 362.668 352.661 

 
Le provvigioni passive indirette sono riferibili ad attività di promozione svolta a favore di altri intermediari di 
competenza degli agenti della Società.   
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SEZIONE 8 – RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO – VOCE 100 
 
8.1 “Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di crediti” 
 

Voci/Rettifiche 

Rettifiche di valore Riprese di valore 
Totale al 

31.12.2017 
Totale al 

31.12.2016 
specifiche 

di 
portafoglio 

specifiche 
di 

portafoglio 

1. Crediti verso banche       

      per leasing       

      per factoring       

      altri crediti       

2. Crediti verso enti finanziari       

 Crediti deteriorati acquistati       

      per leasing       

      per factoring       

 
     altri crediti 

Altri crediti 
      

      per leasing       

      per factoring       

      altri crediti       

3. Crediti verso clientela (12.674) -- -- 17.720 5.046 (41.705) 

 Crediti deteriorati acquistati       

      per leasing       

      per factoring     -- (41.705) 

      per credito al consumo        

 - altri crediti       

 - Altri crediti       

      per leasing       

      per factoring (461) -- -- 17.706 17.245 -- 

      per credito al consumo       

 - prestiti su pegno       

 -altri crediti (12.213) -- -- 14 (12.199) -- 

Totale (12.674) -- -- 17.720 5.046 (41.705) 
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SEZIONE 9 – SPESE AMMINISTRATIVE – VOCE 110 
 
9.1 Composizione della voce 110.a “Spese per il personale” 
 

Voci/Settori Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

1. Personale dipendente 405.841 335.088 

 a) salari e stipendi 296.679 251.006 

 b) oneri sociali 60.750 51.811 

 c) indennità di fine rapporto   

 d) spese previdenziali   

 e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 19.987 16.382 

 f) accantonamento al fondo di quiescenza e obblighi simili:   

      - a contribuzione definita   

      - a benefici definiti   

 g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni:   

      - a contribuzione definita   

      - a benefici definiti   

 h) altre spese 28.425 15.889 

2. Altro personale in attività 5.850 -- 

3. Amministratori e Sindaci 270.087 348.573 

4. Personale collocato a riposo   

5. Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso altre aziende   

6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso la Società   

Totale 681.778 683.661 

 
 
 
 
9.2 Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria 
 

Voci/Settori Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Dirigenti -- -- 

Quadri 1 1 

Altro personale 9 9 

Personale distaccato presso la Società   

Personale distaccato presso altri (-)   

Totale 10 10 
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9.3 Composizione della voce 110.b “Altre spese amministrative” 
 

Voci/Settori Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Acquisto beni sussidiari 8.947 9.388 

Manutenzione e riparazione 11.838 5.529 

Affitti e locazioni 44.524 30.043 

Pulizie 8.772 4.712 

Servizi elaborazioni esterne 12.286 5.884 

Spese postali 19.724 13.435 

Spese per trasporto 1.237 1.391 

Contributi associativi 9.680 9.593 

Servizi di comunicazione 9.554 5.841 

Spese auto 13.009 5.785 

Servizi vari di terzi 320 6.977 

Spese societarie e casella pec 985 915 

Spese vitto e alloggio deduc. 8.871 6.868 

Licenza d’uso e dominio web 4.787 2.378 

Servizi centralizzati 63.389 45.283 

Pubblicazioni e inserzioni -- 7.987 

Servizio gestione rifiuti e utenze 6.733 5.048 

Spese condominiali 8.889 8.013 

Compensi Revisori 21.960 25.620 

Enasarco  e F.I.R.R. 14.792 11.046 

Spese legali e notarili 21.614 8.761 

Consulenze e servizi di revisione 122 25.050 

Servizio elaborazione dati 110.228 84.003 

Canone servizi backup 853 320 

Altre spese 9.675 12.264 

Spese commerciali e operative 48.413 49.584 

Spese promozionali e di rappresentanza 7.948 9.600 

Spese ufficio controllo 2.756 2.117 

Iva indeducibile (*) -- 74.457 

Altre imposte indirette e tasse 17.530 12.673 

Assicurazioni 3.755 3.349 

Totale 493.191 493.914 

 
(*) La Società, con decorrenza dal 1° gennaio 2017, ha aderito all’opzione prevista dall’art.36-bis, pertanto l’Iva 
diventa un costo assimilato a quello a cui è applicata. 
 
Si evidenzia che i dati nella colonna “Totale al 31/12/2017”, per i motivi di cui sopra, sono dati comprensivi di IVA 
mentre i dati di confronto relativi al 31/12/2016 sono esclusi IVA. 
I valori totali risultano comunque confrontabili evidenziando un mantenimento dei costi relativi alla Altre Spese 
amministrative.  
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Compensi corrisposti alla Società di revisione 
 
Relativamente alle informazioni richieste dall’Art. 2427 comma 16-bis, si riepilogano di seguito i compensi dalla 
Società di revisione legale nel periodo 01/01/2017 – 31/12/2017: 
 

 Importi fatturati 

Revisione contabile 18.000 

Assistenza fiscale -- 

Servizi di attestazione -- 

Servizi correlati alla revisione contabile -- 

Totale 18.000 

 
Tali corrispettivi si riferiscono esclusivamente agli onorari indicizzati al netto di iva indeducibile. 
 

SEZIONE 10 – RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITA’ MATERIALI – VOCE 120 
 
10.1 Composizione della voce 120 “Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali” 
 

Voci/Rettifiche e riprese di valore Ammortamento 
Rettifiche di 
valore per 

deterioramento 

Riprese di 
valore 

Risultato 
netto 

1. Attività a uso funzionale 29.000 -- -- 29.000 

 1.1 di proprietà 29.000   29.000 

      a) terreni     

      b) fabbricati     

      c) mobili 1.292 -- -- 1.292 

      d) strumentali 3.663 -- -- 3.663 

      e) altri 24.045 -- -- 20.045 

 1.2 acquistate in leasing finanziario     

      a) terreni     

      b) fabbricati     

      c) mobili     

      d) strumentali     

      e) altri     

2. Attività detenute a scopo di investimento     

 Totale 29.000 -- -- 29.000 
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SEZIONE 11 – RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITA’ IMMATERIALI – VOCE 130 
 
11.1 Composizione della voce 130 “Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali” 
 

Voci/Rettifiche e riprese di valore Ammortamento 
Rettifiche di 
valore per 

deterioramento 

Riprese di 
valore 

Risultato 
netto 

1. Avviamento     

2. Altre attività immateriali 3.431 -- -- 3.431 

 2.1 di proprietà 3.431 -- -- 3.431 

 2.2 acquisite in leasing finanziario     

3. Attività riferibili al leasing finanziario     

4. Attività concesse in leasing operativo     

 Totale 3.431 -- -- 3.431 

 

SEZIONE 14 – ALTRI PROVENTI E ONERI DI GESTIONE – VOCE 160 
 
14.1 Composizione della voce 160 “Altri proventi e oneri di gestione” 
 

Voci/Settori Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Altri proventi di gestione 24.804 45.167 

Plusvalenza crediti 900 26.310 

Altri recuperi 13.828 9.591 

Arrotondamenti 10 27 

Affitti attivi 4.365 5.640 

Altri proventi 5.701 3.599 

Altri oneri di gestione (2.381) (20.438) 

Compenso recupero crediti NPL -- (13.117) 

Multe e sanzioni (537) (6.759) 

Spese varie ed arrotondamenti (1.844) (562) 

Totale 22.423 24.729 

 
Il passaggio dei dati contabili, espressi in centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità di euro, ha 
comportato un aumento degli “Altri proventi di gestione”, per 2 euro, al fine di esporre il pareggio del Conto 
Economico. 
 

SEZIONE 17 – IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO DELL’OPERATIVITA’ CORRENTE – VOCE 190 
 

17.1 Composizione della voce 190 “Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente” 
 

 Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

1. Imposte correnti (52.334) (27.881) 

2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (3.411) (105) 

3. Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio   

3.b 
Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio per crediti d’imposta di cui 

alla Legge n. 214/2011 
  

4. Variazione delle imposte anticipate (148.555) 58.436 

5. Variazione delle imposte differite (1.382) 643 

Imposte di competenza dell’esercizio (205.682) 31.093 
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17.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 
 

 IRES IRAP Totale 

Utile (Perdite) dell’operatività corrente al lordo delle 
imposte 

606.789 606.789  

Totale 606.789 606.789  

Aliquota fiscale teorica 27,50% 5,57% 33,07% 

Onere fiscale teorico (166.867) (33.798)  

- minori imposte per proventi non tassati o tassati a titolo di 
imposta 

-- 3.111  

- maggiori imposte per oneri non deducibili -- (21.647)  

- utilizzo ACE 166.867 --  

Totale imposte correnti dell’esercizio 0 (52.334) (52.334) 

Variazione delle imposte correnti dei precedenti esercizi 6 (3.417) (3.411) 

Variazione delle imposte anticipate dei precedenti esercizi  -- -- -- 

Variazione delle imposte anticipate (148.412) (143) (148.555) 

Variazione delle imposte differite (1.382) -- (1.382) 

 (149.788) (55.894) (205.682) 

 

SEZIONE 19 – CONTO ECONOMICO: ALTRE INFORMAZIONI 
 
19.1 Composizione analitica degli interessi attivi e delle commissioni attive 
 

Voci/Controparte 

Interessi attivi Commissioni attive 
Totale 2017 Totale 2016 

Banche 
Enti 

finanziari 
Clientela Banche 

Enti 
finanziari 

Clientela 

1. Leasing finanziario         

 - beni immobili         

 - beni mobili         

 - beni strumentali         

 - beni immateriali         

2. Factoring -- -- 530.865 -- -- 1.528.686 2.059.551 1.559.727 

 - su crediti correnti -- -- 530.223 -- -- 1.528.388 2.058.611 1.557.571 

 - su crediti futuri       0  

 - su crediti acquistati a titolo 

definitivo 

      0  

 - su crediti acquistati al di sotto 

del valore originario 

       1.683 

 - per altri finanziamenti -- -- 642 -- -- 298 940 472 

3. Credito al consumo         

 - prestiti personali         

 - prestiti finalizzati         

 - cessione del quinto         

4. Prestiti su pegno         

5. Garanzie e impegni         

 - di natura commerciale         

 - di natura finanziaria         

Totale -- -- 530.865 -- -- 1.528.686 2.059.551 1.559.727 

Il totale del prospetto differisce rispetto a quanto presente nella voce Interessi attivi e nella voce Commissioni attive 
per interessi maturati su c/c bancari per € 4.796 e per le Altre commissioni attive verso terzi pari ad € 111.272.
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PARTE D 
 

ALTRE INFORMAZIONI 
SEZIONE 1 – RIFERIMENTI SPECIFICI SULL’OPERATIVITA’ SVOLTA 
 
B. FACTORING E CESSIONE DI CREDITI 
 
B.1 Valore lordo e valore di bilancio 
 
B.1.1 Operazioni di Factoring 
 

Voci/Valori 

Totale al 31.12.2017 Totale al 31.12.2016 

Valore lordo 
Rettifiche 
di valore 

Valore netto Valore lordo 
Rettifiche di 

valore 
Valore netto 

1. Attività non deteriorate 9.160.841 68.431 9.092.410 7.121.142 86.137 7.035.005 

 Esposizioni verso cedenti (pro-solvendo): 9.160.841 68.431 9.092.410 7.121.142 86.137 7.035.005 

      - cessioni di crediti futuri      0 

      - altre 9.160.841 68.431 9.092.410 7.121.142 86.137 7.035.005 

 
Esposizioni verso debitori ceduti (pro-

soluto) 
  0   0 

2. Attività deteriorate 0 0 0 0 0 0 

 2.1 Sofferenze 0 0 0 0 0 0 

 Esposizioni verso cedenti (pro-solvendo): 0 0 0 0 0 0 

      - cessioni di crediti futuri   0   0 

      - altre   0   0 

 
Esposizioni verso debitori ceduti (pro-

soluto) 
0 0 0 0 0 0 

 acquisti al di sotto del valore nominale -- -- -- -- -- -- 

 altre   0   0 

 2.2 Inadempienze probabili 0 0 0 0 0 0 

 Esposizioni verso cedenti (pro-solvendo): 0 0  0 0 0 

      - cessioni di crediti futuri -- -- -- -- -- -- 

      - altre      0 

 
Esposizioni verso debitori ceduti (pro-

soluto) 
0 0  0 0 0 

 acquisti al di sotto del valore nominale -- -- -- -- -- -- 

 altre      0 

 2.3 Esposizioni Scadute Deteriorate 61.657 461 61.196 -- -- -- 

 Esposizioni verso cedenti (pro-solvendo): 61.657 461 61.196 -- -- -- 

      - cessioni di crediti futuri -- -- -- -- -- -- 

      - altre 61.657 461 61.196 -- -- -- 

 
Esposizioni verso debitori ceduti (pro-

soluto) 
0 0     

 acquisti al di sotto del valore nominale -- -- -- -- -- -- 

 altre       

Totale 9.222.498 68.892 9.153.606 7.121.142 86.137 7.035.005 

 
Non sussistono cessioni non L.52/91 

Le “Attività in bonis” registrano esposizioni verso Clienti in pro-solvendo in quanto la Società non effettua operazioni 

di pro-soluto “iscritto” per policy. Il pro-soluto “formale” è iscritto tra i crediti in pro-solvendo. 

Il pro-soluto “iscritto” rientra secondo le normative IAS tra i crediti pro-soluto in senso stretto; il pro-soluto “formale” 

(riassicurato) è iscritto tra i crediti pro-solvendo. 
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B.2 Ripartizione per vita residua 
 
B.2.1 Operazioni di factoring pro-solvendo: anticipi e “montecrediti” 
 

Fasce temporali 
Anticipi Montecrediti 

31.12.2017 31.12.2016 31.12.2017 31.12.2016 

- a vista 
                         

78.038  43.781 
                       

856.342  778.386 

- fino a 3 mesi 
                     

6.530.934  6.940.190 
                   

10.974.701  9.596.343 

- oltre 3 mesi fino a 6 mesi 
                     

2.544.634  51.034 
                     

1.615.204  910.404 

- da 6 mesi a 1 anno -- -- 
                     

1.565.777  174.652 

- oltre 1 anno -- -- 
                              

996  -- 

- durata indeterminata  -- 
                       

249.906  -- 

Totale 9.153.606 7.035.005 15.262.926 11.459.785 

 
Gli importi relativi al Montecrediti al 31.12.2017 di “durata indeterminata” sono riferiti ad un montecrediti (€ 
152.846,60) segnalato come Credito Deteriorato (per 42,2K), parzialmente anticipato e di fatto rientrato con 
pagamento ai primi di gennaio; il restante è riferibile ad un montecrediti (€ 97.059,71) parzialmente anticipato (per 
19,4k) e che rientrerà nei prossimi mesi a seguito di accordo già preso con curatele fallimentare di un debitore; 
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B.3 Dinamica delle rettifiche di valore 
 
B.3.1. Operazioni di factoring 
 

Voce 

Rettifiche 

di valore 

iniziale 

Variazioni in aumento Variazioni in diminuzione 

Rettifiche 
di valore 

finali 
Rettifiche 
di valore 

Perdite da 
cessione 

Trasferimenti 
da altro 
status 

Altre 
variazioni 
positive 

Riprese 
di valore 

Utili da 
cessione 

Trasferimenti 
ad altro status 

Cancellazioni 
Altre 

variazioni 
negative 

Specifiche su attività 
deteriorate 

 0 -- 0 -- 0 -- 0 0 -- 0 

Esposizioni verso cedenti  0 -- 0 -- 0 -- 0 0  0 

- Sofferenze   --  --  -- --  -- 0 

- Inadempienze probabili -- 461 -- -- -- -- -- -- -- -- 461 

- Esposizioni Scadute 
deteriorate 

  -- -- --  -- -- -- -- -35.412 

Esposizioni verso debitori 
ceduti 

 0 -- -- -- 35.412 -- -- -- -- 0 

- Sofferenze   -- -- --  -- -- -- -- 0 

- Inadempienze probabili   -- -- -- -- -- -- -- -- 0 

- Esposizioni Scadute 
deteriorate 

  -- -- -- -- -- -- -- -- 0 

Di portafoglio su altre attività 86.137 -- -- -- -- 17.706 -- -- -- -- 68.431 

- Esposizioni verso cedenti 86.137 -- -- -- -- 17.706 -- -- -- -- 68.431 

- Esposizioni verso debitori 
ceduti 

           

Totale 86.137 (461) -- -- -- 17.706 -- -- -- -- 68.892 

 
 
La dinamica delle rettifiche di valore pari a Euro 17.245 differisce da quanto esposto a conto economico per euro 12.199 per rettifiche di valore sui finanziamenti. 
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B.4 Altre informazioni 
 
B.4.1 Turnover dei crediti oggetto di operazioni di factoring 
 

Voci Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

1. Operazioni pro-soluto -- -- 

      - di cui: acquistati al di sotto del valore nominale -- -- 

2. Operazioni pro-solvendo 54.561.066 42.818.052 

Totale 54.561.066 42.818.052 

 
 
Il pro-soluto “formale”, iscritto nel pro-solvendo, ammonta a Euro 27.938.264 per l’anno 2017. 
 
Il margine tra il plafond riconosciuto ai clienti e l’importo dei crediti acquistati pro-solvendo alla data del 31 
dicembre 2017 ammonta a 10.474.046 mila Euro. 
 
D. GARANZIE RILASCIATE E IMPEGNI 
 
D.1 Valore delle garanzie rilasciate e degli impegni 

 

Trattasi di operazioni pro-soluto “formale” sola garanzia, e come tutte queste operazioni la Società è controgarantita  
presso primaria compagnia assicurativa. 

 

 

 

 

 

31.12.2016 31.12.2015

1)

a) Banche

b) Enti Finanziari

c) Clientela

2)

a) Banche

b) Enti Finanziari

c) Clientela

3)

a) Banche

b) Enti Finanziari

c) Clientela

4) 1.930.052                             1.479.243                          

a) Banche

i) a utilizzo certo

ii) a utilizzo incerto

b) Enti Finanziari

i) a utilizzo certo

ii) a utilizzo incerto

a) Clientela 1.930.052                               1.479.243                            

i) a utilizzo certo

ii) a utilizzo incerto 1.930.052                               1.479.243                            

5)

6)

7)

a) a rilasciare garanzie

b) altri

1.930.052                             1.479.243                          

Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi

Altri impegni irrevocabili

Totale

Operazioni

Garanzie rilasciate di natura finanziaria a prima richiesta

Altre garanzie rilasciate di natura finanziaria

Garanzie rilasciate di natura commerciale

Impegni irrevocabili a erogare fondi

Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di 

protezione
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SEZIONE 3 – INFORMAZIONE SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 
 
Premessa 
La Società attribuisce grande rilevanza al presidio dei rischi e ai sistemi di controllo che rappresentano fondamentali 
requisiti per garantire un’affidabile e sostenibile generazione di valore, proteggere la solidità finanziaria nel tempo, 
consentire un’adeguata gestione dei portafogli di attività e passività. 
 
 
CULTURA DEL RISCHIO 
 
La Società dedica particolare attenzione alla gestione del rischio, a fronte delle forme tecniche che prevedono 
l’eventualità del pagamento anticipato del corrispettivo, piuttosto che la garanzia di solvenza del debitore. 
A tutto il Personale è richiesto di identificare, valutare e gestire il rischio all’interno del proprio ambito di 
responsabilità assegnato. Ogni dipendente è tenuto ad agire con serietà e consapevolezza nell’adempimento dei 
propri doveri e responsabilità. 
 
3.1 RISCHIO DI CREDITO 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
1. Aspetti generali 
 
La gestione del rischio di credito si propone di assicurare che le attività di analisi, valutazione e concessione degli 
affidamenti, quali ulteriore componente dei servizi prestati dal factor, garantiscano un’elevata qualità dei rischi 
assunti. 
Inoltre massima rilevanza è data al monitoraggio sia del rischio specifico di controparte sia del rischio di portafoglio. 
L’intero processo dei servizi offerti dal factor è puntualmente regolamentato. Tale processo definisce, con logiche di 
efficienza ed efficacia, i criteri di gestione dei profili di rischio, le attività da svolgere, le unità organizzative e le 
procedure a supporto di tali attività. 
L’attività di factoring ha alcune specificità che incidono sui relativi fattori di rischio: 

 la presenza di più soggetti (cedente e debitore ceduto) e la gestione dei relativi crediti\debiti; 

 la gestione dei crediti, che si sostanzia nella cessione a favore del factor del credito di fornitura intercorrente 
tra il cedente ed il debitore ceduto. 

 
Tali fattori permettono di contenere, in qualche misura, il rischio di credito rispetto a quello della ordinaria attività 
bancaria, qualora il factor, a suo insindacabile giudizio, provveda ad eventuali pagamenti anticipati del corrispettivo. 
 
2. Politiche di gestione del rischio di credito 
 
2.1 Aspetti organizzativi 
 
Nella fase di assunzione della delibera, normata da specifica procedura, gli organi competenti verificano innanzitutto 
la coerenza delle operazioni proposte con le politiche di credito definite dagli Organi aziendali. 
Nella fase di istruttoria viene acquisita tutta la documentazione necessaria per effettuare un’adeguata valutazione 
del merito creditizio del potenziale cliente sia per quanto riguarda il profilo patrimoniale sia per quello reddituale. 
Vengono in particolar modo raccolte le informazioni riguardanti i debitori al fine di ottenere la valutazione degli stessi 
che si esplicita in una formale delibera sia nei casi di pro-soluto che di pro-solvendo. 
 
2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
La gestione del rischio credito viene effettuata da CoEFI attraverso tre fasi fondamentali: 

 Valutazione merito creditizio del Cedente in termini di accordato, finanziabilità dei debitori ceduti nel 
momento dell’istruttoria iniziale della pratica e attività di monitoraggio sulle singole controparti (attività di 
competenza della Funzione Fidi); 

 Monitoraggio sui movimenti relativi a crediti ceduti ed erogazioni al Cedente (attività di competenza della 
Funzione Gestione); 

 Analisi trimestrale del rischio di portafoglio (attività di competenza della Funzione Risk Management). 
Nella fase di istruttoria viene acquisita tutta la documentazione necessaria per effettuare un’adeguata valutazione 
del merito creditizio del potenziale cliente sia per quanto riguarda il profilo patrimoniale sia per quello reddituale. 
Vengono, inoltre raccolte le informazioni riguardanti i debitori al fine di ottenere la valutazione degli stessi che si 
esplicita in una formale delibera sia nei casi di pro soluto che di pro solvendo. 
L’Ufficio Fidi riceve la documentazione del soggetto Cedente direttamente dallo Sviluppatore Commerciale e procede 
all’istruttoria integrando le informazioni acquisite con altre provenienti da diverse fonti (Information Provider, 
Gazzetta Ufficiale, portale fallimenti, ecc.). Tale Ufficio provvede a riclassificare e commentare i bilanci e le altre 
informazioni raccolte, valutando l’intera operazione.  
Al fine di valutare correttamente l’esposizione dell’azienda, sono quindi raccolte ed aggiornate, ove possibile in modo 
automatizzato, le informazioni legate alle vicende dei crediti acquisiti nell’ambito delle operazioni di factoring 
(situazione dei debitori ceduti, andamento del contenzioso, etc.) ed alla situazione degli obbligati principali nel caso 
di “limiti di credito” concessi con acquisizione di garanzie. 
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In fase di assunzione della delibera, gli organi incaricati verificano innanzitutto la coerenza delle operazioni proposte 
con le politiche del credito. 
La delibera del fido cedente viene assunta in forma collegiale secondo i livelli di autonomia previsti. In questa fase 
possono essere inseriti vincoli gestionali. 
Una volta avviato il rapporto sono previste azioni di monitoraggio atte ad evidenziare eventuali deterioramenti delle 
posizioni di rischio mediante l’utilizzo di alcuni supporti informatici, tra i quali l’attivazione di un monitoraggio 
fornito da una Società information provider. 
Oltre a ciò ogni singola posizione, sia essa cedente che di debitore ceduto, viene revisionata annualmente con 
aggiornati dati di bilancio ed altri elementi che sono associati nella stesura della pratica di rinnovo con i dati 
provenienti dall’andamento del rapporto: in esso sono evidenziati i crediti in essere, suddiviso tra crediti scaduti e 
crediti a scadere.  
Qualora si evidenzino situazioni di rischio, vengono messe in atto misure per recuperare il credito. I casi di 
inadempienza sono gestiti nel rispetto della normativa vigente fino al passaggio in contenzioso. 
I rinnovi dei “limiti di credito” cedenti e debitori sono normati da procedure interne. Nell’iter di rinnovo, si tengono 
peraltro in considerazione tutti i dati e gli elementi che derivano dalla sperimentazione del rapporto stesso. 
 
Il rischio di credito è sottoposto a monitoraggio continuo e capillare da parte degli organi preposti, come indicato 
all’interno delle procedure. Il monitoraggio dà luogo a flussi informativi e ad eventuali attività di approfondimento in 
merito a particolari argomenti di rilievo. I nominativi oggetto di particolare attenzione sono segnalati in un’apposita 
categoria “sorvegliati”. 
L’attività di gestione ordinaria (ivi comprese le posizioni internamente codificate in “sorvegliate”) è affidata alla 
Funzione Gestione.   
La Funzione Gestione, oltre ad operare un monitoraggio quotidiano di ogni singola posizione, espleta un monitoraggio 
mensile di tutte le posizioni creditizie presenti nel portafoglio crediti della Società secondo i tempi e le modalità 
disciplinate dalla procedura interna. 
Le metodologie di misurazione e la quantificazione del capitale interno vengono effettuate, tenendo conto di quanto 
indicato nel Titolo IV della Circolare 288 del 3 aprile 2015. 
Nello specifico, per quanto riguarda la regolamentazione prudenziale, ai fini della determinazione dei requisiti 
patrimoniali per il rischio credito, CoEFI S.p.A. ha adottato la metodologia standardizzata. 
CoEFI Spa ha inoltre posto in essere un sistema di misurazione del rischio di concentrazione del portafoglio crediti. La 
misurazione del rischio per clienti e per gruppi di clienti connessi è svolta secondo la metodologia semplificata del 
Granularity Adjustment (GA) proposta dalla normativa prudenziale in materia di Processo ICAAP.  
Il rischio di credito è monitorato trimestralmente da diverse funzioni aziendali. 
 
2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
 
I connotati essenziali di un’operazione di factoring (molteplicità di soggetti e cessione dei crediti di fornitura) 
permettono di fare leva sulla forma tecnica della gestione dei crediti stessi quale miglior strumento di attenuazione 
dei rischi assunti dalla Società. 
In effetti, nella forma tecnica del pro-solvendo, la mitigazione sostanziale del rischio è collegata alla solvenza del 
debitore ceduto e alla possibilità di rivalersi sul cedente, anche attraverso compensazioni di crediti\debiti. 
Anche nel caso di contratti pro soluto sono molteplici le clausole di mitigazione che possono essere adottate dal 
factor, quali ad esempio: 

 limitazione del rischio di credito assunto su ciascun debitore; 

 applicazione di franchigie. 
Inoltre, in relazione alle eventuali diverse forme tecniche di utilizzo, è possibile subordinare l’erogazione delle 
anticipazioni all’acquisizione di documenti dimostrativi dell’esistenza del credito e del riconoscimento dell’impegno a 
pagare da parte del debitore ceduto. Tali clausole aumentano l’efficacia delle attività di recupero da parte del 
factor, nell’eventualità di deterioramento delle posizioni riducendo le perdite attese al default. A tal proposito si 
evidenzia nel corso del 2017 il notevole incremento di crediti acquistati con notifica e riconoscimento. La Società 
copre il rischio su crediti acquisiti pro-soluto tramite riassicurazione con operatore primario. 
 
2.4 Attività finanziarie deteriorate 
 
In tema di controllo andamentale dei crediti, ci si riferisce ad una serie di condizioni puntuali per la sorveglianza dei 
crediti che impongono, in presenza anche di una sola di tali condizioni, di valutare la posizione per la conseguente 
proposta di classificazione a “Non Performing – scaduto deteriorato, inadempienze o sofferenze”. 
 
In conformità alla normativa di vigilanza i crediti deteriorati sono così classificati: 
 
- Sofferenze: complesso di esposizioni per cassa e fuori bilancio nei confronti di un soggetto in stato di insolvenza 
(anche non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle eventuali 
previsioni di perdita formulate dall’azienda. Sono escluse le esposizioni la cui situazione di anomalia sia riconducibile 
a profili attinenti il rischio Paese. 
 
-Inadempienze probabili: la classificazione in tale categoria è, innanzitutto, il risultato del giudizio dell’azienda circa 
l’improbabilità che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, il debitore adempia integralmente (in 
linea capitale e/o interessi) alle sue obbligazioni creditizie. Tale valutazione va operata in maniera indipendente dalla 
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presenza di eventuali importi (o rate) scaduti e non pagati. Il complesso delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” 
verso un medesimo debitore che versa nella suddetta situazione è denominato inadempienza probabile salvo che non 
ricorrano le condizioni per la classificazione del debitore tra le sofferenze. 
 
-Esposizioni scadute deteriorate: esposizioni per cassa diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le 
inadempienze probabili che alla data di riferimento della segnalazione, sono scadute. Le esposizioni scadute possono 
essere determinate facendo riferimento alternativamente al singolo debitore o alla singola transazione. 
Nel caso di singolo debitore: lo scaduto deve avere carattere continuativo che nel caso di operazioni pro-solvendo 
l’esposizione scaduta si determina al verificarsi delle seguenti condizioni: 
- l’anticipo è di importo pari o superiore al monte crediti a scadere; 
- vi è almeno una fattura non onorata (scaduta) da più di 90 giorni e il complesso delle fatture scadute supera il 5% del 
monte crediti. 
Nel caso di operazioni pro soluto invece per ciascun debitore ceduto occorre fare riferimento alla singola fattura che 
presenta ritardo maggiore. 
 
Modalità di valutazione dell’adeguatezza delle rettifiche di valore 
 
I crediti deteriorati sono soggetti ad una valutazione attenta e prudenziale al fine di verificare individualmente le 
possibili perdite di valore e sono iscritti in bilancio al valore di presumibile realizzo. Tale valore è ottenuto deducendo 
dall’ammontare complessivamente erogato le svalutazioni - analitiche e forfetarie - in linea capitale e per interessi, 
al netto dei relativi rimborsi. 
Al fine di ottenere una stima accurata delle previsioni di perdita la Società analizza: 

 la capacità patrimoniale e reddituale dei soggetti direttamente coinvolti (cedenti, ceduti) o indirettamente 
coinvolti (garanti, imprese dell’eventuale gruppo di appartenenza) con particolare attenzione alla possibilità di 
continuità operativa delle eventuali imprese interessate; 

 la presenza di situazioni particolari relative ai rapporti instaurati dai debitori con la Società e/o determinatisi 
all’esterno (mancato rispetto dei piani di rientro, contestazioni sull’esistenza dei crediti ceduti, azioni legali 
intraprese da terzi, presenza di eventi pregiudizievoli e/o procedure, ecc…) 

 la tipologia delle garanzie acquisite e la possibilità di concreta attivazione delle stesse; 

 l’operatività specifica dell’operazione sottostante al credito anticipato. 
 
Svalutazione collettiva 
 
Il portafoglio dei crediti performing viene sottoposto a valutazione su base statistica e viene determinata una 
svalutazione collettiva a rettifica del credito. 
La percentuale di svalutazione collettiva è calcolata come prodotto tra la probabilità di default (PD), data dalla media 
dei valori degli ultimi 5 anni delle sofferenze rilevate sia a livello di settore che a livello di azienda e la percentuale di 
perdita attesa (LGD) pari al 45%. 
Nel corso del 2017 la Società ha effettuato una revisione metodologica delle stime di calcolo, prendendo in 
considerazione anche i dati storici della Società. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
1. Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 

(Valore di bilancio) 
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1. 
Attività finanziarie disponibili per la 

vendita 
-- -- -- -- 500 500 

2. 
Attività finanziarie detenute sino alla 

scadenza 
      

3. Crediti verso banche -- -- -- -- 1.541.218 1.541.218 

4. Crediti verso la clientela -- -- 61.196 55.819 9.054.675 9.171.690 

5. Attività finanziarie valutate al fair value       

6. Attività finanziarie in corso di dismissione       

Totale al 31.12.2017 -- -- 61.196 55.819 10.596.393 10.713.408 

Totale al 31.12.2016 -- -- -- 945 9.879.240 9.880.185 
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2. Esposizioni creditizie 
 

2.1 Esposizioni creditizie verso clientela: valori lordi, netti e fasce di scaduto 
 

Tipologie esposizioni/valori 
Esposizione lorda Rettifiche 

di valore 
specifiche 

Rettifiche 
di valore di 
portafoglio 

Esposizione 
netta 

Attività deteriorate 

Attività non 
deteriorate  
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A. ESPOSIZIONI PER CASSA         

a) Sofferenze   12.213   (12.213)  0 

 -di cui: esposizioni oggetto di concessioni         

b) Inadempienze probabili         

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni         

c)  Esposizioni scadute deteriorate   61.657   (461)  61.196 

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni         

d)  Esposizioni scadute non deteriorate     56.239  (420) 55.819 

 -di cui esposizioni oggetto di concessioni         

e)  Altre esposizioni non deteriorate     9.123.314  (68.139) 9.055.175 

 - di cui esposizioni oggetto di concessioni         

Totale A -- -- 73.870 -- 9.179.553 (12.674) (68.559) 9.172.190 

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 
     

1.930.052 
  

1.930.052 

a) -Deteriorate 
    

    

b) -Non deteriorate 
    

1.930.052   1.930.052 

Totale B -- -- -- -- 
 

1.930.052 
-- -- 

 
1.930.052 

Totale (A + B) 
-- -- 73.870 -- 

 
11.109.605 (12.674) 

 
(68.559) 

 
11.102.242 

 
I dati sopra riportati rispettano quanto previsto dalla Circolare Banca d’Italia n.217 del 05/08/96 - 16° aggiornamento. 
Le esposizioni in bonis non sono state oggetto di rinegoziazione nell’ambito di accordi collettivi. 
 
Di seguito si riporta un’analisi dell’anzianità degli scaduti non deteriorati relativamente alla sola attività di factoring 
 

Fino a 1 mese 
Da oltre 1 mese e 

fino a 3 mesi 
Da oltre 3 mesi 
e fino a 6 mesi 

Da oltre 6 mesi 
e fino a 1 anno 

Oltre 1 anno TOTALE 

43.074 13.165 -- -- -- 56.239 
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2.2 Esposizioni creditizie verso banche ed enti finanziari: valori lordi, netti e fasce di scaduto 
 

Tipologie esposizioni/valori 
Esposizione lorda Rettifiche 

di valore 
specifiche 

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio 

Esposizione 
netta 

Attività deteriorate 

Attività non 
deteriorate 
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A. ESPOSIZIONI PER CASSA         

a) Sofferenze         

 
-di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni 
        

b) -Inadempienze probabili         

 
- di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni 
        

c) - Esposizioni scadute deteriorate         

 
- di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni 
        

d) - Esposizioni scadute non deteriorate         

 di cui esposizioni oggetto di concessioni         

e) - Altre esposizioni non deteriorate     1.541.218 -- -- 1.541.218 

 -di cui oggetto di concessioni         

Totale A 1.541.218 -- -- 1.541.218 

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 
     

   

a) -Deteriorate 
     

   

b) -Non deteriorate 
     

   

Totale B 
-
- 

-- -- -- -- -- -- -- 

Totale (A + B) 
-
- 

-- -- -- 1.541.218 -- -- 1.541.218 

 
Le esposizioni in bonis non sono state oggetto di rinegoziazione nell’ambito di accordi collettivi. 
 
2.3 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni ed interni 
 
2.3.1 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating esterni 
 
(dati in migliaia di euro) 

Esposizioni 
Classi di Rating esterni 

Senza Rating Totale 
Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6 

A. Esposizioni per cassa       10.713.408 10.713.408 

B. Derivati         

 B.1   Derivati finanziari         

 B.2   Derivati su crediti         

C. Garanzie rilasciate         

D. Impegni a erogare fondi       1.930.052 1.930.052 

E. Altre         

Totale -- -- -- -- -- -- 12.643.460 12.643.460 

 
La Società nella valutazione del rischio di credito non si avvale dell’utilizzo di rating. 
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3. Concentrazione del credito 
 
3.1 Distribuzione delle esposizioni per cassa e fuori bilancio per settore di attività economica della controparte 
 

Settore di attività economica Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Società non finanziarie 8.926.489 6.397.270 

Famiglie 325.279 735.578 

Totale esposizioni per cassa 9.251.768 7.132.848 

Società non finanziarie 1.930.052 1.479.243 

Totale operazioni fuori bilancio 1.930.052 1.479.243 

 
La voce di settore “Famiglie” è formata nella sua totalità dal sotto settore “Famiglie produttrici”. Gli importi sono al 
lordo delle rettifiche di valore. 
 
3.2 Distribuzione delle esposizioni per cassa e fuori bilancio per area geografica della controparte 
 

Area geografica Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

Italia Nord-Est 6.850.237 4.629.078 

Italia Nord-Ovest 1.706.609 1.270.327 

Italia Centrale 40.601 24.943 

Italia Sud e Isole 567.963 1.126.710 

Estero 86.358 81.790 

Totale esposizioni per cassa 9.251.768 7.132.848 

Italia Nord-Est 
                                             

576.590  
632.795 

Italia Nord-Ovest 
                                          

1.163.359  
302.928 

Italia Centrale 
                                             

134.710  
253.272 

Italia Sud e Isole -- 19.611 

Estero 55.393 270.637 

Totale operazioni fuori bilancio 1.930.052 1.479.243 

 
Gli importi sono al lordo delle rettifiche di valore. 
 
3.3 Grandi esposizioni 
 

Numero posizioni Ammontare (valore di bilancio) Ammontare (valore ponderato)

Grandi esposizioni 3                                      3.415.240                                      3.415.240                                                 

 
 
Per grandi esposizioni si intende un’esposizione verso un cliente o verso un gruppo di clienti connessi che risulta pari o 
superiore al 10% del capitale ammissibile (art. 392 CRR). Si rimanda alla relazione sulla gestione per le specifiche 
ulteriori che sono state fornite.   
Una grande esposizione è rappresentata da un credito verso una banca per l’importo di € 948.892. 
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3.2 RISCHI DI MERCATO 
 
Il rischio di mercato è definito come il rischio di subire 
perdite che possono derivare dall’operatività su 
mercati riguardanti gli strumenti finanziari, le valute e 
le merci. 
 
La gestione finanziaria di CoEFI è orientata a 
supportare l’attività caratteristica di impiego 
attraverso il reperimento di adeguate fonti di 
finanziamento, perseguendo il raggiungimento dei 
contestuali obiettivi di minimizzazione del costo della 
raccolta, contenimento dei rischi di liquidità, di tasso 
di interesse e di cambio, adeguata correlazione tra i 
profili di indicizzazione e di durata delle attività e 
delle passività, rispetto dei limiti posti dalla normativa 
di Vigilanza. 
 
 
3.2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
1. Aspetti generali 
 
Nel caso di eventuali pagamenti anticipati, 
l’operatività del factoring è per sua natura 
concentrata sulle scadenze di breve termine 
attraverso l’erogazione di finanziamenti di tipo auto 
liquidante e durata legata prevalentemente ai tempi 
di incasso dei crediti commerciali ceduti. La Società 
ha di norma la facoltà contrattuale di modificare i 
tassi applicati in ragione di variazione nel costo del 
funding, con l’unico vincolo del preavviso previsto 
dalla vigente normativa in materia di “trasparenza” e 
può altresì richiedere il rimborso dei pagamenti 
anticipati a fronte del corrispettivo dei crediti ceduti. 
 

2. Modelli e altre metodologie per la misurazione e 
gestione del rischio di tasso di interesse 
 
Per rischio di tasso di interesse si intende la sensibilità 
dei flussi finanziari di un’azienda all’andamento dei 
tassi di interesse. Il rischio di tasso risulta amplificato 
per quelle imprese che presentano elevati livelli di 
indebitamento indicizzato al tasso variabile e 
contenuti margini reddituali. Il rischio di tasso ha 
rappresentato per CoEFI, per tutto l’anno 2017, un 
rischio basso avendo utilizzato quasi prevalentemente 
mezzi propri.  
La Società opera prevalentemente sul breve termine 
dato che la durata dei crediti medi acquistati è 
inferiore ai 90gg. Tuttavia la politica di pricing sulla 
clientela è fin dall’inizio quella di applicare tasso 
fisso. Il funding è rappresentato quasi esclusivamente 
da fondi propri, anche se la Società ha iniziato ad 
utilizzare linee di credito concesse dalle banche e/o 
altri intermediari. 
Si ritiene pertanto che in linea di principio possa 
esserci un rischio di tasso dato dal disallineamento tra 
tassi attivi fissi e tassi passivi variabili, anche se 
tuttavia la situazione attuale di utilizzo degli 
affidamenti, nonché l’eventuale possibilità di 
modificare nel breve termine la struttura dei tassi 
attivi (da fissi a variabili) con comunicazione 
unilaterale alla clientela, riduce e limita l’eventuale 
aumento dei tassi. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
1. Distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie 
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1. Attività         

 1.1 Titoli di debito         

 1.2 Crediti 
        

1.615.503  
        

1.454.000  
        

5.093.864  
        

2.544.634  
-- -- -- -- 

 1.3 Altre attività 4.907 -- -- -- -- -- --  

2. Passività         

 2.1 Debiti 258.896 2.459.971 -- -- -- -- -- -- 

 2.2 Titoli di debito         

 2.3 Altre passività         

3. Derivati finanziari         

 Opzioni         

 3.1 Posizioni lunghe         

 3.2 Posizioni corte         

 Altri derivati         

 3.3 Posizioni lunghe         

 3.4 Posizioni corte         

 
 
3.2.2 RISCHIO DI PREZZO 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
1. Aspetti generali 
La Società non assume, di norma, rischi di oscillazione 
di prezzo. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
2. Modelli e altre metodologie per la misurazione e 
gestione del rischio di prezzo. 
Con riferimento al Rischio di Prezzo, la tabella non è 
compilata poiché, alla data di bilancio in esame, non 
esistono posizioni riconducibili alle poste in oggetto. 
 
3.2.3 RISCHIO DI CAMBIO 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
1. Aspetti generali 
L’operatività della Società è concentrata 
esclusivamente sulla divisa euro pertanto non esistono 
posizioni riconducibili all’informativa in oggetto. 
 

3.3 RISCHI OPERATIVI 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di 

misurazione del rischio operativo 
 
Il rischio operativo esprime il rischio di possibili 
perdite conseguenti a controlli inadeguati, 
inadempienze, inefficienze nelle procedure, errori 
umani o frodi, errori tecnici o eventi imprevisti. 
 
Il requisito è stato calcolato nel rispetto della La 
normativa di cui  all’art. 315 del CRR che prevede 
come calcolo l’applicazione del 15% alla media 
triennale dell’indicatore rilevante stabilito 
dall’art.316 (assimilabile al Margine di 
Intermediazione). 
 

3.4 RISCHIO DI LIQUIDITA’ 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 

1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di 
misurazione del rischio di liquidità 
 
Il rischio di liquidità è definito come il rischio che la 
Società non sia in grado di far fronte ai propri impegni 
di pagamento per l’incapacità di reperire fondi sul 
mercato e/o di smobilizzare i propri attivi. 
La Società al momento non ha quantificato tale rischio 
visto la bassa rilevanza del rischio medesimo, in 
ragione dell’attività tipica svolta, e della attuale 
situazione netta di tesoreria. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie 

Voci/scaglioni temporali 
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 Attività per cassa 
1.615.63

1 
-- 149.420 1.315.523 5.132.201 2.563.785 -- -- -- -- -- 

A1 Titoli di Stato            

A2 Altri titoli di debito            

A3 Finanziamenti            

 Crediti di factoring 1.615.631 -- 149.420 1.315.523 5.132.201 2.563.785 -- -- -- -- -- 

A4 Altre attività            

 Passività per cassa 387.472 157.269 109.613 305.520 864.674 883.245 11.074 387.472 -- -- -- 

B1 Debiti verso:            

 
-Banche 

192 -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- 
 -Enti finanziari 

           
128.384             157.269  

           
109.613  

           
305.520  

           
864.674  

           
883.245  

             
11.074  

-- -- -- -- 

 -Clientela 258.896 -- --   -- -- -- -- -- -- 

B2 Titoli di debito            

B3 Altre passività            

 Operazioni fuori bilancio            

C1 
Derivati finanziari con scambio 

di capitale 
           

 -Posizioni lunghe            

 -Posizioni corte            

C2 
Derivati finanziari senza 

scambio di capitale 
           

 -Differenziali positivi            

 -Differenziali negativi            

C3 Finanziamenti da ricevere            

 -Posizioni lunghe            

 -Posizioni corte            

C4 
Impegni irrevocabili a erogare 

fondi 
           

 -Posizioni lunghe 
           

198.961               14.826             280.901             498.477             899.415  
             

37.472  
-- -- -- -- -- 

 -Posizioni corte            

C5 Garanzie finanziarie rilasciate            

C6 Garanzie finanziarie ricevute            
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SEZIONE 4. INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 
 
4.1 Il patrimonio dell’impresa 
 
4.1.1 Informazioni di natura qualitativa 
 
La Società verifica l’adeguatezza del proprio capitale regolamentare attraverso il continuo monitoraggio 
dell’evoluzione delle attività ponderate e dei sottostanti rischi connessi, sia in chiave retrospettiva che prospettica 
(pianificazione). 
 
4.1.2 Informazioni di natura quantitativa 
 
4.1.2.1 Il patrimonio dell’impresa: composizione  
 

Voci/Valori Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

1. Capitale 6.650.000 6.650.000 

2. Sovrapprezzo di emissione 165.000 165.000 

3. Riserve 529.326 388.049 

     - di utili 501.889 359.584 

        a) legale 501.889 359.584 

        b) statutaria   

        c) azioni proprie -- -- 

        d) altre   

     - altre 27.437 28.465 

4. (Azioni proprie)   

5. Riserve da valutazione   

     - Attività finanziarie disponibili per la vendita   

     - Attività materiali   

     - Attività immateriali   

     - Copertura di investimenti esteri   

     - Copertura dei flussi finanziari   

     - Differenze di cambio   

     - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione   

     - Leggi speciali di rivalutazione   

     - Utili/perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti   

     - Quota delle riserve da valutazione relative a partecipazioni valutate al 

patrimonio netto 
  

6. Strumenti di capitale   

7. Utile (perdita) d’esercizio 401.107 142.305 

Totale 7.745.433 7.345.354 
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4.2 I fondi propri e i coefficienti di vigilanza 
 
4.2.1 Fondi Propri 
 
4.2.1.1 Informazioni di natura qualitativa 
 

1. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET 1) 
2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 –AT1) 
3. Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) 

 
I fondi propri ed i coefficienti patrimoniali sono calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico, 
determinati con l’applicazione dei principi contabili internazioni (IAS/IFRS) e tenendo conto delle istruzioni di 
vigilanza emanate dalla Banca d’Italia con la circolare n° 217 “Manuale per la compilazione delle Segnalazioni di 
Vigilanza per gli Intermediari Finanziari, per gli istituti di pagamento e gli IMEL” che rinviano alla circolare 286 del 
17/12/2013 “Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni prudenziali per i soggetti vigilati” e successive 
modifiche. 
I fondi propri vengono calcolati come somma di componenti positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale. 
Le componenti positive devono essere nella piena disponibilità della Società, al fine di poterle utilizzare nel calcolo 
degli assorbimenti patrimoniali. 
 
4.2.1.2 Informazioni di natura quantitativa 
 
A. INTERMEDIARI FINANZIARI 
 

 Totale al 31/12/2017 Totale al 31/12/2016 

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) prima 

dell’applicazione dei filtri prudenziali 
6.585.326 6.586.354 

di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie    

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) -- -- 

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio  

(A + B) 
6.585.326 6.586.354 

D. Elementi da dedurre del CET1 (11.038) (439) 

E. Regime transitorio – Impatto su CET1 (+/-)   

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) (C-D+/-E) 6.574.288 6.585.915 

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) al lordo degli 

elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio: 
759.000 759.000 

di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie -- -- 

H. Elementi da dedurre dall’AT1 -- -- 

I. Regime transitorio  - Impatto su AT1 (+/-) -- -- 

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional TIER 1 – AT1) (G-H +/ I) 759.000 759.000 

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli 

effetti del regime transitorio  
-- -- 

di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie    

N. Elementi da dedurre dal T2   

O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-) -- -- 

P.Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) (M-N+/-O)   

Q. Totale fondi propri (F+L+P) 7.333.288 7.344.915 
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4.2.2 Adeguatezza patrimoniale 
 
4.2.2.1 Informazioni di natura qualitativa 
 
La Società presenta un patrimonio più che adeguato rispetto ai requisiti di vigilanza. 
 
4.2.2.2 Informazioni di natura quantitativa 
 

Categorie/Valori 
Importi non ponderati Importi ponderati/requisiti 

2017 2016 2017 2016 

A. ATTIVITA’ DI RISCHIO     

A.1 Rischio di credito e di controparte 11.216.333 10.374.854 10.019.335 8.337.525 

     1. Metodologia standardizzata 11.216.333 10.374.854 10.019.335 8.337.525 

     2. Metodologia basata sui rating interni -- -- -- -- 

          2.1 Base -- -- -- -- 

          2.2 Avanzata -- -- -- -- 

     3. Cartolarizzazioni -- -- -- -- 

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA   

B.1 Rischio di credito e di controparte 601.160 500.252 

B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito   

B.3 Rischio di regolamento   

B.4 Rischi di mercato -- -- 

     1. Metodologia standard -- -- 

     2. Modelli interni -- -- 

     3. Rischio di concentrazione -- -- 

B.5 Rischio operativo 221.441 180.706 

     1. Metodo base 221.441 180.706 

     2. Metodo standardizzato -- -- 

     3. Metodo avanzato -- -- 

B.6 Altri requisiti prudenziali -- -- 

B.7 Altri elementi del calcolo   

B.8 Totale requisiti prudenziali 822.601 680.957 

C. ATTIVITA’ DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA   

C.1 Attività di rischio ponderate 
                   

13.712.760  11.351.559 

C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di rischio ponderate (CET 1 capital ratio) 
                             

0,479  0,580 

C.3 Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 
                             

0,535  0,647 

C.4 Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 
                             

0,535  0,647 
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SEZIONE 5. Prospetto analitico della redditività complessiva 
 

 Voci Importo lordo 
Imposta sul 

reddito 
Importo netto 

10. Utile (Perdita) d’esercizio   
 

401.107 

 Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico    

20. Attività materiali -- --  

30. Attività immateriali -- --  

40. Piani a benefici definiti    

50. Attività non correnti in via di dismissione -- --  

60. 
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a 
patrimonio netto 

-- -- 
 

 Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico    

70. Copertura di investimenti esteri: -- --  

 a) variazioni di fair value -- --  

 b) rigiro a conto economico -- --  

 c) altre variazioni -- --  

80. Differenze di cambio: -- --  

 a) variazioni di fair value -- --  

 b) rigiro a conto economico -- --  

 c) altre variazioni -- --  

90. Copertura dei flussi finanziari: -- --  

 a) variazioni di fair value -- --  

 b) rigiro a conto economico -- --  

 c) altre variazioni -- --  

100. Attività finanziarie disponibili per la vendita: -- --  

 a) variazioni di fair value -- --  

 b) rigiro a conto economico -- --  

      - rettifiche da deterioramento -- --  

      - utili/perdite da realizzo -- --  

 c) altre variazioni -- --  

110. Attività non correnti in via di dismissione: -- --  

 a) variazioni di fair value -- --  

 b) rigiro a conto economico -- --  

 c) altre variazioni -- --  

120. 
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a 
patrimonio netto: 

-- -- 
 

 a) variazioni di fair value -- --  

 b) rigiro a conto economico -- --  

      - rettifiche da deterioramento -- --  

      - utili/perdite da realizzo -- --  

 c) altre variazioni -- --  

130. Totale altre componenti reddituali    

140. Redditività complessiva   
 

401.107 
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Sezione 6.- OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
6.1 Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 
 

Il Consiglio di Amministrazione viene remunerato sulla base di compensi stabiliti da delibera assembleare, l’importo 
complessivo maturato al 31/12/2017 è di € 222.623,00. 
Per il Collegio Sindacale l’onere dei compensi per il periodo è pari a € 18.300. 
 
6.2 Crediti e garanzie rilasciate a favore di Amministratori e Sindaci. 
 

Al 31 dicembre 2017 non risultano crediti e nemmeno garanzie rilasciate a favore di Amministratori e Sindaci. 

 
6.3 Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
 

Intermedia SpA è un soggetto iscritto secondo quanto stabilito dall’art. 128 quater del Testo Unico Bancario e da 

sempre svolge per conto di CoEFI l’attività di agenzia in attività finanziaria: nei confronti della stessa sono maturate 

provvigioni per € 191.288. 
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NNOVATION  – NNOVAZIONE  
 
 
 
 
 
 

 
 
 

NVENTIVINESS – NVENTIVA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DENTITY – DENTITA’ 
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